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Un momento del 
XXV Meeting Internazionale 
dei Giovani 2016

Consacrazione quotidiana
a Maria Regina dell’Amore

O Maria Regina del mondo, Madre di bontà, 
fiduciosi nella tua intercessione 
noi affidiamo a Te le nostre anime. 
Accompagnaci ogni giorno alla fonte della gioia. 
Donaci il Salvatore. 
Noi ci consacriamo a Te, Regina dell’Amore. 
Amen. 
“Assicuro la mia protezione a quanti si consacreranno 
al mio Cuore di Mamma” (2 maggio 1986)
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Messaggio  
del 15 agosto 1998 
Ringraziate e benedite con me il Padre.
Figli miei, questo giorno 
è la festa del Cielo, 
è la gioia dei Santi. 
Ogni mio intervento 
è un richiamo, un invito 
per farvi tutti partecipi.
Vivete la vostra consacrazione 
e parteciperete anche voi alla grande festa.
Figli miei, non dimenticate 
che molte, troppe anime sono in pericolo 
e possono essere travolte per sempre.
Siate degni della vostra vocazione; 
al vostro esempio si uniscano 
sacrifici e tanta orazione.
Gli uomini tutti si pieghino, 
si abbassino e chiedano perdono 
per tutti gli errori ed orrori 
che si commettono nel mondo.
Accogliete i grandi eventi 
che segnano la fine di tanta iniquità
e siate pronti ad accogliere 
il tempo nuovo migliore.
Grazie per la gioia che mi date. 
Vi benedico tutti e vi stringo a me.

(Commento al messaggio a pag. 4)



tudine eterna con e nella stessa 
dignità della Madre di Dio, 
prima creatura a partecipare 
completamente e interamente 
ai frutti della Pasqua del Signo-
re.
«Ogni mio intervento è un 
richiamo, un invito per farvi 
tutti partecipi. Vivete la 
vostra consacrazione e parte-
ciperete anche voi alla gran-
de festa». 
Se per i Santi in Paradiso la 
verità della risurrezione finale è 
già certezza, per noi pellegrini 
sulla terra nulla è ancora scon-
tato; infatti nel Vangelo ci è 
stato insegnato da Cristo Gesù 
che la via al Regno di Dio è 
una porta stretta (cfr Lc 13, 
22-24) e una salita inerpicante 
e chiunque tenta di trasfor-
marla in una via larga e facile, 
tradisce il pensiero del Signore. 
Come sempre, allora, nei tem-
pi di crisi per la fede e per le 
verità della medesima, ci soc-
corre Maria che ci indica una 
strada sicura per non smarrire 
la via. In questi nostri tempi 

di Mirco Agerde

«Figli miei, questo giorno è 
la festa del Cielo, è la gioia 
dei Santi». 

Nel cuore dell’estate, nel 
tempo in cui si svolgeva-
no le ferie dell’imperato-

re romano Augusto (feriae 
Augusti da cui la parola Ferra-
gosto), la Chiesa ha posto la 
solennità dell’Assunzione di 
Maria in anima e corpo, verità 
dogmaticamente definita il 1° 
novembre 1950 dal Ven. Papa 
Pio XII. Perchè è la festa del 
Cielo e la gioia dei Santi? Per-
chè nell’Assunzione di Maria 
non solo con l’anima ma 
anche, non dimentichiamolo, 
con il suo vero corpo, Santi e 
Beati, ma anche noi tutti anco-
ra in pellegrinaggio su questa 
terra, vediamo già realizzato 
quello che anche noi saremo 
quando, alla fine del mondo, i 
nostri corpi risorgeranno in 
Cristo, si riuniranno alle nostre 
anime e godremo della beati-

Ella ci invita a fare e soprattut-
to a vivere la Consacrazione al 
suo Cuore Immacolato! Ma 
cosa significa vivere la Consa-
crazione a Maria? Significa pri-
ma di tutto imitare le sue virtù 
in primis l’umiltà, la fede, la 
carità, la purezza e la preghie-
ra; significa donarsi a Lei total-
mente rendendosi strumenti 
disponibili affinchè Ella possa 
amare e lavorare attraverso di 
noi fino a trasformarci in 
autentici “soldati” che combat-
tono in ogni ambito della vita 
per il Regno di Dio e il trionfo 
del Cuore Immacolato della 
Vergine nei cuori e nella socie-
tà.
«Figli miei, non dimenticate 
che molte, troppe anime sono 
in pericolo e possono essere 
travolte per sempre».
Se oggi il peccato non solo è 
compiuto, giustificato e lega-
lizzato e troppo pochi (soprat-
tutto chi dovrebbe) tuonano 
contro di esso facendo quasi 
apparire che nulla è più offesa 
a Dio in nome di un falso con-
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cetto di misericordia; se oggi 
non si sente più invitare alla 
preghiera e alla necessità della 
Grazia divina, alla confessione 
e alla conversione, come non 
comprendere l’affermazione 
della Regina dell’Amore? E 
come non comprendere, allora, 
che ogni consacrato a Maria, 
per essere autenticamente tale e 
vivere veramente la medesima, 
dovrebbe sentire nel cuore 
quella santa inquietudine per la 
salvezza delle anime?
Ma come fare? si potrebbe 
obiettare! La risposta ci viene 
dalla Vergine stessa: «Siate 
degni della vostra vocazione; 
al vostro esempio, si uniscano 
sacrifici e tanta orazione». 
Dunque esempio, sacrifici e 
tanta orazione, mezzi che la 
Madonna a Fatima aveva già 
indicato nella quarta delle sei 
apparizioni alla Cova de Iria 
quando affermò tristemente: 
«Molte anime vanno all’in-
ferno perchè non c’è chi prega 
e si sacrifica per loro». Come 
vediamo, questi mezzi sono 
appannaggio di tutti, nessuno 
escluso!
Pertanto: «Gli uomini tutti si 
pieghino, si abbassino e chie-
dano perdono per tutti gli 

errori ed orrori che si com-
mettono nel mondo».
Questo auspicio di Maria che 
chiede un grande atto di umiltà 
a tutti gli uomini rappresenta 
sicuramente l’unica via per la 
salvezza del mondo e di un 
gran numero di anime, ma 
appare oggi ancora lontano e 
poco realizzabile visto che «(...) 
l’indifferenza di molti miei figli 
è ancora grande. I peccati 
aumentano mentre scompare 
ogni rispetto per la vita e per le 
leggi della natura». (cfr MM 
25.3.2000)
Di fronte a questa realtà odier-
na di ribellione a Dio che, per 
certi versi, ha raggiunto livelli 
drammatici come non mai pri-
ma, tutti gli uomini di buona 
volontà, anche se sembrano 
ridotti ormai ad un piccolo 
gregge, devono accettare le cro-
ci che gli altri rifiutano perchè 
soltanto la preghiera, il sacrifi-
cio, la donazione e l’offerta di 
sé a vantaggio altrui, rappre-
sentano la supplica più efficace 
per chiedere la Gloria di Dio e 
la conversione dei peccatori 
così come i pastorelli di Fatima 
hanno dimostrato con la loro 
vita! Tutto questo non deve 
affatto spaventarci o scorag-

giarci, anzi: «Accogliete i 
grandi eventi che segnano la 
fine di tanta iniquità e siate 
pronti ad accogliere il tempo 
nuovo migliore».
Ricordiamoci allora che anche 
se sembra che tutto stia per 
crollare, se il mondo e parte 
della Chiesa sembrano rispetti-
vamente ribellarsi a Dio e alla 
verità rivelata, se le famiglie 
sono sotto un attacco morale 
senza precedenti, se i giovani 
sono vittime di errori intellet-
tuali ed etici, se i bambini 
devono imparare a scuola ide-
ologie che minano la loro stes-
sa identità psico-sessuale, se gli 
anziani sono sempre più consi-
derati come un peso inutile, 
tutto questo rappresenta in 
realtà l’ultimo grande attacco 
demoniaco, l’ultimo e quindi 
il più tremendo, ma pur sem-
pre l’ultimo! Resista allora il 
piccolo gregge con le lampade 
sempre accese, con una carità 
attiva e una testimonianza 
esemplare perchè, sicuramen-
te, è sempre più vicino il tem-
po nuovo migliore.
«Grazie per la gioia che mi 
date. Vi benedico tutti e vi 
stringo a Me».
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«Vivete la vostra Consacrazione»

È tempo di
Con una semplice firma 
e senza alcun esborso da parte tua
potrai destinare il 5 per mille delle tue imposte sui redditi 
a sostegno di Casa Annunziata, dove sono accolte stabilmente 
le persone sole ed abbandonate, come richiestoci 
dalla Regina dell’Amore per mezzo di Renato Baron. 
Per farlo è sufficiente APPORRE LA TUA FIRMA 
nell’apposito riquadro della tua dichiarazione dei redditi 
(730 o Unico) dedicato al “Sostegno del volontariato 
e delle altre organizzazioni non lucrative e di utilità sociale”, 
riportando il Codice Fiscale qui pubblicato.

CODICE FISCALE 
dell’Associazione Opera dell’Amore

92002500244
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in ascoltoE d i t o r iale  

di Renzo Guidoboni

Uno statista, non un capopopolo 
 

Data la memoria corta degli italiani, la falsa e superficiale affermazione che 
“tutti i politici sono uguali” (ovviamente, nella cattiva condotta), per l’homo po-
liticus che è in ciascuno di noi, siamo sollecitati a ricordare personaggi di fede 
cattolica che, per onestà intellettuale e statura politica, ci sono di esempio e 
guida. 
È il caso di Aldo Moro, nato il 23 settembre 1916 a Maglie (Lecce), in una 
famiglia della piccola borghesia meridionale; il padre, non credente, di for-
mazione liberale, grande esperto di programmazione scolastica; la madre 
insegna, scrive,tiene conferenze e inizia il figlio all’esperienza religiosa nonché 
alla Comunione quotidiana. 
Moro fu presidente della Fuci, la mitica federazione degli universitari cattolici, 
non allineata con il regime di Mussolini; diresse, poi, il Movimento dei laureati 
dell’Azione Cattolica; giurista e docente universitario, fu uno dei padri fondato-
ri della nostra Costituzione; Segretario della DC, più volte ministro e Presiden-
te del Consiglio del primo governo di centrosinistra (1963). 
Sandro Pertini, all’atto della propria elezione a Capo dello Stato, disse che al 
suo posto avrebbe dovuto esserci Aldo Moro. 
Da statista fu il principale ispiratore del riavvicinamento della DC e del PCI. 
Era il “compromesso storico” per un governo di solidarietà nazionale 
che s’imponeva alla luce del tragico colpo di Stato cileno. 
Nonostante avesse sposato la politica, ritenuta l’arte del possibile, e fosse 
un homo totus politicus, pensava sempre di tornare ai suoi studi. Non gli 
interessava né la popolarità, né il potere. Tuttavia si impegnò perché la 
politica non fosse avventurismo, per uno Stato vicino alle masse ed una 
democrazia fondata sulla verità. 
Di carattere mite e di straordinaria bontà (più volte pagò l’affitto ai suoi univer-
sitari più bisognosi), sapeva ascoltare e mediare fra tesi spesso contrappo-
ste. Da buon cristiano concepiva l’impegno politico come un servizio e carità 
verso il prossimo, perciò un dovere dei cristiani militanti. Fu una colonna 
della DC. “Cavallo di razza” (definizione di Donat Cattin) insieme ad Alcide de 
Gasperi e Amintore Fanfani. 
Rapito dalle BR, il 16 marzo 1978, in via Fani, dopo 55 giorni di prigionia, il 
suo corpo esanime venne trovato in via Gaetani, il 9 maggio. 
Nell’ultima lettera alla moglie, scrisse: “Mia dolcissima Noretta, sii forte in 
questa prova assurda e incomprensibile... Vorrei capire, con i miei piccoli oc-
chi mortali, come ci si vedrà dopo. Se ci fosse luce sarebbe bellissimo”. 
Maria Fida Moro, primogenita del leader, oggi ne ha chiesto la beatificazione. 

Il gesto più santo

Secondo il piano nascosto 
nell’intimo della Trinità, 
(Maria) è stata destinata Madre 
del Figlio di Dio, la seconda Divina Persona. 
In tal modo, oh meraviglia!, oh mistero!, 
divenne Madre della mia Divina 
e Umana natura. 
Il suo “Sì” a questa chiamata 
fu il gesto più santo 
in tutta la storia dell’Umanità. 
Maria fu scelta 
come Sposa dello Spirito Santo, 
la terza Divina Persona; 
da Lui ha concepito Me, il Figlio, 
e non da terrena persona. 
Per questo è degnata dallo Spirito Santo 
ad essere la vera generale Mediatrice 
di tutte le grazie.
Questa dignità e potere li concesse a Lei 
come atto di un amore di Sposo dell’Amore, 
lo Sposo Divino alla Sposa Santissima. 
Chi riconosce tutto questo, 
lo pensa e lo crede, sarà degnato 
di un’inesprimibile benedizione 
dell’operosità eterna per mezzo 
della Santissima Trinità. 
Di tutto ciò siatene certi e insegnatelo 
poiché Io ve lo dico.
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MARIA CHIAMA
Lettura tematica dei messaggi di Maria “Regina dell’Amore”
a cura di Renato Dalla Costa

Assunzione 
della Beata Vergine Maria
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eterna del Cielo. Si unisce oggi alla 
vostra festa la gioia del Cielo. Gra-
zie, figli cari. (15/8/89)

• In questo tempo di grazia vi ho 
aiutati aumentando la vostra fede 
affinché la grazia di Dio vi riempia 
e sia fatta in voi la sua volontà. Figli 
cari, sentitevi tutti amati da Dio e, 
con tutta la vostra libertà, dite il 
vostro sì a Lui. Sarete anche voi 
beati se custodirete nel vostro cuore 
il suo insegnamento. Avverrà anche 
in voi quanto in me è avvenuto. Sia 
il vostro Credo a sconfiggere il regno 
delle tenebre. Il mio Gesù è Figlio 
di Dio! Ditelo a tutti. Io vi conso-
lerò in questa dimora e vi accompa-
gnerò alla vita eterna. Grazie, figli 
cari, voi che accogliete il mio inse-
gnamento, sarete con me. (15/8/90)

• Figli miei, grazie a voi, grazie a 
quanti mi hanno accolta con dispo-
nibilità di cuore. Il mio richiamo 
portatelo ad ogni uomo. Non si 
fermino alle labbra le mie parole ma 
entrino nella vostra vita. Vegliate 
poiché le opere tenebrose del male 
impediscono il cammino del regno 
di Dio. Siate voi lode e gloria di Dio! 
Figli cari, accorgetevi che in ogni 
vostro passo io vi ho preceduto, 
così mi manifesterò più forte di ogni 
opera disgregatrice del Maligno. 
Affidatevi a me e, come vi ho aper-
to le porte della vita, così vi aprirò 
le porte del Paradiso. Ora affido a 
voi ogni mia raccomandazione af-

• Caro figlio, l’amore del Padre ha 
fatto meraviglie. Farà ancora gran-
di cose anche in voi, prodigiose 
sono le sue opere! Ringraziamo in 
eterno il Padre che ci ha dato il 
Figlio e lo Spirito Santo. Ringrazia-
te assieme a Maria e con Maria 
poiché anche per voi ha operato 
prodigi. (15/8/86)

• Vi assicuro che vi accompagnerò 
uno ad uno in Cielo. Non ci sono 
frontiere per il Cielo. Voi mi segui-
te, non vi abbandonerò. Una sola 
lingua parlate voi nella fede, in una 
sola lingua mi chiamate Maria. 
(14/8/87)

• Figli miei, sentitemi vicina oggi 
di più. Il mio grande amore per voi, 
dono del Padre, vinca ogni resisten-
za del vostro cuore, lo renda umile 
e grande nell’amore, così troverete 
grazia presso Dio. Godano gli uo-
mini tutti della gioia di cui oggi il 
cielo è pieno. Cercate la gloria di 
Dio e premuratevi con me alla 
salvezza delle anime. (15/8/88)

• Figli miei, insieme nello Spirito 
vi fondo, mentre vi invito a cam-
minare seguendo la mia scia lumi-
nosa, Luce di grazia. Miei strumen-
ti voi siete, scelti da me per diffon-
dere la mia Luce. Oggi farò scen-
dere su ciascuno di voi e su tutti i 
miei devoti consacrati, la grazia di 
rimanere sempre nella Luce di ve-
rità, con la promessa di rendervi 
partecipi un giorno della gioia 

finché la portiate a compimento a 
gloria e lode al Signore. (14/8/91)

• Figli miei, voi siete la mia gioia. 
Grazie, perché mi amate e mi loda-
te. Insieme magnificheremo il Si-
gnore. Giorno dopo giorno vi sto 
portando in un nuovo mondo ove 
esiste vera vita, ove ciascuno di voi 
troverà la base autentica su cui co-
struire la propria vita affinché di-
ventiate come Gesù vuole, suoi 
veri testimoni nell’amore. La vostra 
preghiera è mezzo efficace che vi 
unisce a me e il mondo mai potrà 
farvi suoi. (15/8/92)

• Figli miei, l’amore che oggi mi 
dimostrate è per il mio cuore con-
solazione e gioia. La mia presenza 
in mezzo a voi vi dia sicurezza e 
pace. La vostra preghiera è poten-
ziata dalla mia preghiera e speciali 
favori e grazie vi sono oggi conces-
si per voi e per il mondo. La mia 
presenza è un sì al vostro invito che 
anch’io ricambio a voi tutti atten-
dendovi alla grande festa eterna nel 
Cielo. (15/8/93)

• Figli miei, voi mi onorate e mi 
portate in trionfo e, mentre fate ciò, 
non vi accorgete che io conduco 
ciascuno di voi in trionfo riempien-
dovi di gioia, donandovi vita nella 
grazia. Desidero che viviate, figli 
miei! Voi siete il popolo di Dio che 
prepara il nuovo tempo nella gloria. 
Liberati dalla schiavitù di questi 
vostri tempi godrete della vittoria 
del glorioso trionfo. Siate forti 
nella fede, vivendo il Vangelo di 
Gesù con tutto voi stessi. (15/8/94)

• Figli miei, sono venuta in mezzo 
a voi per rivelarvi il Dio dell’Amo-
re, per rivelare al mondo intero 
l’Amore di Dio. Questa è l’ora 
dell’Amore. Arricchitevi di grazia 
per poter arricchire il mondo che 
vive una grave povertà spirituale. 
Figli miei prediletti, voi mi onorate 
davanti agli uomini ed io vi onore-
rò davanti a Dio. Seguitemi, figli 

cari, ascoltatemi e a Lui vi accom-
pagnerò tutti! Vi amo immensa-
mente. (15/8/95)

• Figli miei, ecco il messaggio per 
voi e per tutti in questo giorno. 
Vincete il peccato con la santità, 
l’incredulità con la fede, la sfiducia 
con la speranza. La mia gloria sarà 
gloria per quanti mi onorano e mi 
amano. Figli cari, con me avete la 
fede sicura e piena, la verità, la 
grazia più divina e santificante. Con 
me avete l’Eucaristia, la Croce, la 
santità, la gloria. Rimanete nel mio 
Cuore perché anche voi siete opera 
dell’amore di Dio. (15/8/96)

• Figli miei, grande è per voi tutti 
questo mio premuroso amore ma-
terno. Ringraziate Dio per questo 
giorno eterno che si apre anche a 
voi. Dalla sua bontà avete ricevuto 
la vita e riceverete l’eternità. Siate 
tutti miei consacrati e sarete un 
popolo distinto, un popolo nuovo, 
santo, gradito a Dio. Perciò, figli 
miei, vi invito a staccarvi dall’idolo 
mondo, a dissociarvi dai suoi pec-
cati per essere luce che sconfigge le 
tenebre del mondo. Grazie per le 
gioie che oggi mi avete dato. (15/8/97)

• Figli miei, questo giorno è la festa 
del Cielo, è la gioia dei Santi. Ogni 
mio intervento è un richiamo, un 
invito per farvi tutti partecipi. Vi-
vete la vostra consacrazione e par-
teciperete anche voi alla grande 
festa. Figli miei, non dimenticate 
che molte, troppe anime sono in 
pericolo e possono essere travolte 
per sempre. Siate degni della vostra 
vocazione; al vostro esempio si 
uniscano sacrifici e tanta orazione. 
Gli uomini tutti si pieghino, si 
abbassino e chiedano perdono per 
tutti gli errori ed orrori che si com-
mettono nel mondo. Accogliete i 
grandi eventi che segnano la fine di 
tanta iniquità e siate pronti ad ac-
cogliere il tempo nuovo migliore. 
Grazie per la gioia che mi date. 
(15/8/98)

• Figli miei, io sono nascosta a voi, 
velata dal silenzio divino dell’Amo-
re, ma sono in mezzo a voi per 
guidarvi verso la santità e verso Dio. 
Voi siete il popolo di Dio che mi 
appartiene e il mio Cuore è il Para-
diso delle vostre anime, ma anche 
il luogo sicuro che vi protegge. Figli 
miei, in questo tempo sono in 
gioco le sorti di milioni di anime 
che io vorrei salvate; chiedo perciò 
l’aiuto di tutti i miei consacrati. Io 
vi assicuro il sicuro cammino e la 
grande ascesa con le infinite grazie 
pronte per voi che mi aiutate. Esul-
tate con tutta la mia Chiesa per 
avermi con voi dal giorno del mio 
“sì”. (15/8/99)

• Figli miei, vivete questo giorno 
con gioia, preludio della vostra 
gioia eterna da me preceduta. Af-
frettatevi ad unirvi intorno a me ed 
io vi prenderò tutti come figli. 
Come l’Eucaristia, io sono il segno 
lasciatovi da Gesù per l’unità della 
Chiesa e dei figli di Dio; questi 
segni, ora, sono diventati, a causa 
dei peccati di tanti miei figli, segni 
di divisione. Abbiate voi i frutti 
dello Spirito che vi riempiono di 
amore e di intelletto e avvenga, 
come di voi, che tutte le generazio-
ni mi chiameranno beata. La mia 
benedizione a tutti voi che con la 
mia Chiesa mi onorate. (15/8/00)

• Figli miei, lo Spirito Santo sia in 
voi, così avrete la Vita. Voi che at-
tendete i tempi della consolazione 
pregate incessantemente affinché 
tutto si faccia nuovo e il Regno di 
Dio avvolga la terra tutta. Figli cari, 
questo è il tempo dello Spirito e 
della testimonianza; accogliete con 
gioia la mia presenza in mezzo a voi 
perché io desidero guidarvi com-
battendo con voi la battaglia degli 
ultimi tempi che sarà di vittoria. 
Fate santa la mia Chiesa, siate san-
ti! Grazie perché mi avete onorata 
in questo giorno: vi assicuro tante 
grazie per quanta gloria avrà il 

mio Cuore Immacolato. (15/8/01)

• Figli miei, siate una grande fami-
glia: la Chiesa! Una sola spiritualità 
per vivere in essa l’unico Spirito 
dell’Amore che renderà sapiente 
ogni mente e santo ogni cuore. 
Trasformerò in lode le vostre pre-
ghiere: io non vi abbandonerò! Si-
ano ascoltate, però, le mie parole 
troppe irrisioni ai miei richiami! Io 
soffro per voi, per tutto ciò che 
avviene in mezzo a voi e nel mondo 
a causa del peccato. Perché, perché 
voi non soffrite con me? Ciò che vi 
annuncio è quanto Dio vuole dirvi 
prima che tutto avvenga! Figli cari, 
siate umili strumenti nelle mie 
mani affinché io possa condurvi 
nella via di Dio. (15/8/02)

• Figli miei, meditate e accettate le 
mie parole: tocca a voi, ora, dare la 
garanzia di serietà, di meditazione, 
di disponibilità alla grazia del Si-
gnore. Beato chi sa agire sempre 
alla luce di Dio e nella provvidenza 
delle realtà divine! Beato chi è 
aperto a Dio e non rifiuta ciò che è 
di Dio! Dio vuole rivelare al mondo 
tutta la grandezza, l’Epifania della 
Madre sua e vostra: è un grande 
dono d’amore! Siatene coscienti che, 
Assunta, vivo in anima e corpo 
nella vita ineffabile ed eterna di Dio. 
Io sono l’Immacolata dell’Amore e 
conosco il segreto della vita che vi 
conduce a Lui. Coraggio figli miei, 
rimanete sempre uniti a me e io vi 
accompagnerò dove io vivo. (15/8/03)

• Figli miei, benedizione a voi tutti 
miei cari, in questo giorno dove per 
tutti voi ho una parola di conforto 
e di amore. I giovani che portate 
qui oggi impareranno da voi a vi-
vere il Vangelo. La loro preghiera 
sale al Cielo insieme alla vostra 
preghiera. Oggi, con cuore di mam-
ma, vi benedico e vi stringo a me 
insieme a Gesù. Grazie, quindi, per 
tutto quello che avete fatto, grazie 
per la vostra presenza. Benedizioni 
dal Cielo a tutti voi. (15/8/04)

Messaggi di Maria 
nella Festività della sua Assunzione in Cielo in anima e corpo
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a cura di Mirco Agerde

“Oggi guardiamo a Maria, 
Madre della speranza.” 

Con queste parole papa 
Francesco ha iniziato 
mercoledì 10 maggio 

2017 la sua catechesi durante 
la consueta Udienza generale 
in piazza San Pietro. “Fin dal 
suo primo apparire nella storia 
dei vangeli, la sua figura si 
staglia come se fosse il perso-
naggio di un dramma”, ha 
spiegato Francesco, che ha 
definito il “sì” di questa “donna 
ancora nel fiore della giovinez-
za” come “il primo passo di una 
lunga lista di obbedienze”. 
Come osserva il Pontefice, 
Maria poi quasi sparisce dalla 
trama dei Vangeli, per riappa-
rire invece nel momento cru-
ciale, “quando buona parte 
degli amici si sono dileguati a 
motivo della paura”. Infatti, “le 
madri non tradiscono”, ha 
sottolineato il Papa, che si è 
poi soffermato sul fatto che i 

All’inizio della sua catechesi 
dell’Udienza generale di mer-
coledì 17 maggio 2017, in-
centrata sulla figura di Maria 
Maddalena, papa Francesco ha 
reso omaggio alle “tante don-
ne”, che fedelmente e con 
amore continuano a prendersi 
cura della memoria dei defun-
ti e delle loro tombe. Come 
racconta il Vangelo di Giovan-
ni (20,1-2.11-18), Maria Mad-
dalena, tornando al sepolcro, è 
talmente presa sia dal dolore 
per la morte di Gesù che per il 
presunto furto del suo corpo, 
che neppure si accorge della 
presenza di due angeli e nem-
meno si insospettisce quando 
vede un uomo alle sue spalle, 
pensando che sia il custode del 
giardino, ha detto il Papa. Ma 
mentre lei soffre, “Dio la sor-
prende nella maniera più ina-
spettata”: le fa scoprire “l’avve-
nimento più sconvolgente 
della storia umana” chiaman-
dola per nome: “Maria!”. Nel-
la nostra vita “c’è qualcuno che 

ci conosce, che vede la nostra 
sofferenza e delusione, e che si 
commuove per noi, e ci chiama 
per nome”. L’incontro con Dio, 
con Gesù risorto, cambia radi-
calmente la nostra situazione. 
Trasforma il nostro dolore, la 
nostra sofferenza in felicità, in 
gioia, che “non è una gioia 
data col contagocce, ma una 
cascata che investe tutta la vita”, 
ha affermato Francesco, che poi 
ha rivolto il seguente invito ai 
pellegrini in piazza San Pietro: 
“Provate a pensare anche voi, 
in questo istante, col bagaglio 
di delusioni e sconfitte che 
ognuno di noi porta nel cuore, 
che c’è un Dio vicino a noi che 
ci chiama per nome e ci dice: 
‘Rialzati, smetti di piangere, 
perché sono venuto a liberarti!’. 
È bello questo”, ha prosegui-
to Francesco, che ha definito il 
nostro Dio “un sognatore”, 
poiché “sogna la trasformazio-
ne del mondo, e l’ha realizzata 
nel mistero della Risurrezione.”

* * *
“Gesù cammina con tutte le 
persone sfiduciate”. Lo ha 
ricordato papa Francesco du-
rante l’Udienza generale in 
piazza San Pietro di mercoledì 
24 maggio 2017, nella quale 
ha invitato i pellegrini a soffer-
marsi sull’esperienza dei disce-
poli di Emmaus e a immagi-
nare la scena raccontata dall’e-
vangelista Luca (24,13-35). I 
discepoli di Emmaus “hanno 
tutto l’aspetto di persone in-
tente a rimuovere un ricordo 
che brucia”. E proprio con 
loro “Gesù incomincia la sua 
‘terapia della speranza’ ”. “An-
zitutto domanda e ascolta”, 
poiché - ha ricordato il Ponte-
fice - “il nostro Dio non è un 

Dio invadente”. “Ne esce una 
confessione che è un ritornello 
dell’esistenza umana: «Noi 
speravamo, ma... Noi sperava-
mo, ma...»”. Infatti, per papa 
Francesco il racconto di Em-
maus è l’iter spirituale di tante 
persone, di tanti cristiani. 
“Quante volte nella vita abbia-
mo sperato, quante volte ci 
siamo sentiti a un passo dalla 
felicità, e poi ci siamo ritrova-
ti a terra delusi”, ha osservato 
il Pontefice, che poi si sofferma 
su  un altro atteggiamento 
chiave di Gesù: cammina con 
loro e spiega le scritture. Infat-
ti, “Gesù cammina con tutte 
le persone sfiduciate che pro-
cedono a testa bassa. E cam-
minando con loro, in maniera 
discreta, riesce a ridare speran-
za”, ha affermato  Francesco, 
ricordando che “la vera speran-
za non è mai a poco prezzo: 
passa sempre attraverso delle 
sconfitte”. Il momento chiave 
dell’incontro di Gesù con i 
discepoli di Emmaus avviene 
quando Egli  ripete per i due 
discepoli quello che papa Fran-
cesco ha definito  “il gesto-
cardine di ogni Eucaristia”, cioè 
“prende il pane, lo benedice, 
lo spezza e lo dà.” “In questa 
serie di gesti, non c’è forse 
tutta la storia di Gesù? E non 
c’è, in ogni Eucaristia, anche 
il segno di che cosa dev’essere 
la Chiesa?” “Gesù ci prende, ci 
benedice, ‘spezza’ la nostra 
vita - perché non c’è amore 
senza sacrificio - e la offre agli 
altri, la offre a tutti.” Emmaus 
insegna, ha concluso il Papa, 
che “anche attraverso le appa-
renze contrarie, noi continu-
iamo ad essere amati, e Dio 
non smetterà mai di volerci 
bene. 

 * * *
“Gli uomini hanno bisogno 
di speranza per vivere e 
hanno bisogno dello Spirito 
Santo per sperare.” Lo ha 
dichiarato papa Francesco 
durante l’Udienza generale di 
mercoledì 31 maggio 2017, 
nella quale ha continuato la 
sua catechesi sulla speranza e 
si è soffermato in particolare 
sul rapporto tra speranza cri-
stiana e Spirito Santo. Il Pon-
tefice ha ricordato in partico-
lare le parole dell’Apostolo 
delle Genti, San Paolo, che 
attribuisce allo Spirito Santo 
la capacità di farci “abbondare 
nella speranza”, cioè di “spe-
rare contro ogni speranza”, 
quindi anche quando viene 
meno ogni motivo umano di 
essere speranzoso. La speranza 
del resto non solo “non delu-
de”, poiché “c’è lo Spirito 
Santo dentro di noi che ci 
spinge ad andare avanti”, ma 
rende inoltre i battezzati capa-
ci di diventare a loro volta 
“seminatori di speranza”, “pa-
racliti”, cioè consolatori e di-
fensori dei fratelli, o nelle 
parole del beato John Henry 
Newman (1801-1890), che il 
Papa ha citato, “avvocati, as-
sistenti, apportatori di confor-
to”. Citando sia San Paolo che 
Benedetto XVI, il Pontefice 
ha ricordato inoltre che lo 
Spirito Santo alimenta la spe-
ranza non solo nel cuore degli 
uomini, ma nell’intero creato. 
Lo Spirito muove quindi tut-
ti e tutto. “Lo Spirito è il 
vento che ci spinge in avanti, 
che ci mantiene in cammino, 
ci fa sentire pellegrini e fore-
stieri, e non ci permette di 
adagiarci e di diventare un 
popolo ‘sedentario’ ”.
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Vangeli sono “laconici”, anzi 
“estremamente discreti” nel 
descrivere Maria ai piedi della 
croce. “Registrano con un 
semplice verbo la presenza 
della Madre: lei ‘stava’ ”. 
Francesco ha ricordato anche 
il ruolo di Maria nella Chiesa 
dei primi inizi, dove la trovia-
mo “in mezzo a quella comu-
nità di discepoli così fragili: uno 
aveva rinnegato, molti erano 
fuggiti, tutti avevano avuto 
paura.” Maria - ha detto - “sem-
plicemente stava lì, nel più 
normale dei modi, come se 
fosse una cosa del tutto natu-
rale.” “Per questo tutti noi la 
amiamo come Madre”, ha 
concluso il Papa, ricordando 
che “non siamo orfani: abbia-
mo una Madre in cielo, che è 
la Santa Madre di Dio”, che “ci 
insegna la virtù dell’attesa, 
anche quando tutto appare 
privo di senso” e Dio stesso 
“sembra eclissarsi per colpa del 
male del mondo”.

 * * *

Non siamo orfani: 
abbiamo una Madre 

in Cielo
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Intervento di Renato al termine 
della Via Crucis al Monte di Cristo 
del 31 ottobre 1997

a cura di Valentina Ceron

Sono questi i giorni della 
grande preghiera in prepa-
razione della festa del Santo 

Rosario. Quel Santo Rosario 
che Maria ci ha proposto mol-
te volte, che noi tutti i giorni 
recitiamo con tanta fede. Tante 
gioie vengono attraverso questa 
preghiera, preghiera misteriosa 
perché racchiude tutti i misteri 
della nostra santa Fede. È un 
mese che ci ricorda molte cose 
avvenute in questa terra della 
Madonna, dove da più di 12 
anni, come stasera, lei ci invita 
a stare attenti, a continuare e ad 
analizzare noi stessi, la nostra 
fede. Stare attenti ai segni dei 
tempi perché tutto avviene, dice 
Lei, per un motivo preciso, per 
portarci veramente nella strada 
della verità. 
Il 4 ottobre 1987, in questa Via 
Crucis è avvenuto un grande 

miracolo vicino alla fontana 
(Gesù ha parlato per la prima 
volta a Renato in locuzione este-
riore, ndr) e da quel momento, 
l’acqua ha cominciato a profu-
mare; il 4 ottobre 1992 il grande 
masso sopra il presepe è caduto, 
ed è stato un segno perché tutto 
è rimasto intatto per l’interven-
to della Madonna: è un miraco-
lo evidente, che tutti possono 
vedere. 
Abbiamo avuto anche altri se-
gni, fratelli, tutti gli anni abbia-
mo segni, e la Madonna vuole 
che sappiamo leggere questi 
segni. Un altro segno c’è stato 
questa settimana al Cenacolo, e 
non è la prima volta. Quel Gesù 
Bambino che conserviamo al 
Cenacolo pianse nel 1987, il 28 
dicembre, e lì per lì non abbia-
mo capito perché piangesse così 
a lungo. Tante lacrime ha versa-
to questo Gesù Bambino di ges-
so: per il nostro pensare è una 
cosa impossibile, eppure noi 
sappiamo che è un miracolo! 
Gesù vuole dimostrare attraver-

questo tempo? Povera umanità, 
fratelli, che non sa leggere questi 
segni, non li sa vedere nemmeno 
con gli occhi perché si preferisce 
non vedere, per continuare nel 
peccato che ci porta via, verso 
l’inferno! 
Abbiamo pregato poc’anzi per 
questi nostri fratelli che sono 
provati dal terremoto, non solo 
in Italia, ma in tante parti del 
mondo. Venerdì scorso una 
grossa scossa di terremoto ha la-
cerato quei cuori, quelle persone 
nell’intimo, qualcuno è anche 
morto, molti feriti, case distrut-
te. Oggi, come se non bastasse, 
un’altra volta, altre due volte e 
ancora negli stessi posti. Tutto il 
mondo sta correndo a raccoglie-
re i cocci di quella Basilica di San 
Francesco: che peccato che siano 
andati perduti, che questi affre-
schi si sgretolino! Allora si corre, 
si rischia la vita per raccogliere, 
per mettere insieme, come se 
fosse il patrimonio più prezioso 
di Dio! Qui c’è un segno, fra-
telli. Proprio in quella basilica, 
qualcuno come il professore 
Sgarbi disse: “È possibile che 
Dio si sia addormentato per un 
minuto, due minuti? Altrimen-
ti non avrebbe lasciato crollare 
questa Basilica così preziosa!”. 
Fratelli prima ancora di quella 
Basilica c’è stato San Francesco, 
che ha ricevuto queste parole da 
Gesù: “Vai Francesco ripara la 
mia Chiesa”. E Francesco pren-
de la malta, i mattoni e le tegole 
e si mette a riparare la chiesa, 
la chiesa di pietra. Ma Gesù gli 
dice poi: “Francesco non è que-
sta la Chiesa che sta andando 
in rovina, la mia Chiesa, la vera 
Chiesa, le anime dei miei figli, 
i miei fedeli, stanno rovinando 
la mia Chiesa!”. E 5 anni fa la 
Madonna qui disse: «Quan-
te basiliche, quanti santuari 
stanno diventando musei per 

adoratori di pietre». E il Si-
gnore scuote tutte queste mera-
viglie perché c’è un’altra meravi-
glia che l’uomo deve guardare, 
che sacerdoti e vescovi devono 
guardare: le anime! Più ancora 
di questi affreschi, le anime che 
stanno andando in rovina per-
ché non pregano più, non cre-
dono più, perché si allontanano 
da Dio. Ecco la verità di questi 
terremoti, questa è la verità di 
questi segni fratelli! Accoglia-
moli così e cambieranno vita gli 
uomini, si avvicineranno a Dio, 
non ci interesseranno più gli af-
freschi, i campanili che crollano, 
ma saranno le anime a interessa-
re tutti noi.

Dice Gesù: «Piango per le vo-
stre anime che sono in rovina 
sono putrefatte dal peccato», 
e l’Italia è piena di questa pu-
trefazione, di questo tumore 
che puzza, che marcisce tutto, e 
tutto tace. Crolleranno altre ba-
siliche fratelli, altre case ancora, 
altre città; l’importante è che si 
salvi l’uomo! Troppe ricchezze 
hanno allontanato gli uomini 
da Dio, i cuori da Dio! Guai a 
noi fratelli se non sapremo leg-
gere questi segni dei tempi, guai 
a noi. «Sarò costretto a toglie-
re molti beni a questa genera-
zione perché mi sono accor-
to, dice Gesù, che questi beni 
hanno allontanato gli uomini 
da Me. Sarò costretto a toglie-
re molti beni!».
Riflettiamo fratelli e inginoc-
chiamoci, incominciamo ad 
inginocchiarci davanti a Lui e 
diciamo “Signore abbiamo sba-
gliato, pietà, perdono. Tu sei il 
Dio vivente, il Dio che può tut-
to e perciò ti diciamo: Signore 
salvaci, anche se siamo peccato-
ri, perché tu ci ami, perché sei 
nostro Fratello e nostro Padre. 
Ora leggiamo insieme questo 

messaggio del 22 giugno 1987: 
«Ringraziamo insieme il Pa-
dre, il Figlio e lo Spirito Santo 
per il dono di questo tempo di 
grazia. Voi i chiamati, i pre-
scelti. Io sono nei vostri cuori, 
mi appartenete, figli miei, voi 
non sapete in quale misura! 
Siete voi i miei strumenti e a 
voi chiedo di essere coraggiosi. 
Solo chi avrà coraggio testi-
monierà e incontrerà Gesù: 
coraggio e giustizia faranno 
risplendere la mia Chiesa di 
luce vera. Troppe falsità scher-
mano la vostra fede, figli miei. 
Troppo splendore materiale vi 
avvolge tutti. Gesù vi invita ad 
innalzare gli occhi ed innalza-
re ed immergervi nel candore 
del Creatore. La nudità dalle 
cose terrene vi innalzerà, figli 
cari, verso il Padre. Vi chiedo 
ancora di cogliere il sale dei 
miei richiami, allora vi sarà 
tutto chiaro e non potranno 
esservi più dubbi tra di voi. 
Vi benedico, figli. Rimaniamo 
insieme».
Sono parole della Madonna che 
sempre più si attuano in questi 
giorni è sempre più le vedremo 
attuarsi.
Domani saremo qui ancora per 
chi vorrà sul Monte di Cristo 
come primo sabato del mese 
dedicato al Cuore Immacolato 
di Maria, a quel Cuore che tan-
to soffre e saremo qui a pregare 
ancora per questi fratelli provati 
da queste calamità, ma saremo 
qui a pregare soprattutto per 
noi peccatori. Che il Signore ci 
illumini e la Madonna ci apra il 
cuore, ci faccia capire che nulla 
vale del mondo all’infuori della 
verità di Dio e della fede. Do-
mani pregheremo perché sia 
Dio a dirigere questa patria Ita-
lia, che sia Dio a dirigere le fa-
miglie, i governanti, ciascuno di 
noi verso la luce, verso la verità! 

Interventi di Renato

so le sue lacrime, la sofferenza 
grande del suo Cuore. L’abbia-
mo saputo dopo la prima lacri-
mazione, il primo di gennaio 
1988, quando la Madonna disse 
queste parole: «Piange con me 
Gesù, per la grande indifferen-
za degli uomini. Ogni animo 
Lui vede, ogni cuore vede, ma 
i cuori, gli animi sono lontani 
da Lui: rimanigli vicino! La 
mia voce non basta al richia-
mo; le sue lacrime bagnino 
questa umanità arida. Oh, 
piangerà, sì piangerà questa 
generazione superba dal cuore 
indurito». 
E tutti i giorni ci accorgiamo 
che questa generazione piange 
sempre di più, per tanti motivi, 
ma se sappiamo leggerlo in que-
sti segni, il motivo è uno solo: la 
lontananza da Dio! 
Anche questa settimana, mar-
tedì, questo Bambinello dentro 
all’urna di vetro, dinanzi a noi 
e a molti altri, ha versato le sue 
lacrime. Perché Gesù piange in 
questi giorni, in questi anni, in 

Saper leggere i segni dei tempi
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26° Meeting Internazionale dei Giovani

Tutti Tuoi o Maria... per il trionfo del tuo Cuore
dal 12 al 15 agosto 2017

movimento mariano “regina dell’amore” Regina dell’Amore 283 - luglio-agosto 2017

Servizi disponibili:
Campeggio gratuito attrezzato dei servizi necessari
Stand gastronomico
Baby sitting per bambini dai 6 ai 10 anni

Social
Seguici su Facebook alla pagina meetingdeigiovani
Diretta streaming su www.radiokolbe.it

Parole della Regina dell’Amore (1/11/1989)

 «... Non temete, miei devoti figli, continuerà 
ad essere di Dio ogni potere e, mentre svaniranno 
molti sapienti della terra, trionferà con Gesù la 
Regina dell’Amore: speranza dell’umanità in attesa». 

Tenda del Santissimo 
Sarà adiacente al tendone grande dove alcuni sacerdoti 
saranno disponibili tutti i giorni per il Sacramento della 
Riconciliazione.

P ROGRA     M M A

SABATO 12 AGOSTO	

Ore 17.00	 Accoglienza
Ore 17.30	 Santo Rosario
Ore 18.00	 Santa Messa
Ore 19.00	 Cena
Ore 21.00	 “Il risveglio di un gigante”: film su Santa Veronica Giuliani
	 Segue testimonianza del regista

DOMENICA 13 AGOSTO

Ore 9.30	 Lodi mattutine
Ore 10.00	 Santa Messa
Ore 11.15	 Testimonianza di Sabrina: “Sono stata posseduta
	 per 40 anni, ma l’Immacolata ha vinto”
Ore 12.00	 Angelus con il Santo Padre

Ore 15.00	 Coroncina Angelica nel tendone del Santissimo
Ore 15.30	 Santo Rosario e Adorazione
Ore 16.30	 Video: Renato Baron parla del trionfo del Cuore Immacolato
Ore 16.45	 Speciale Fatima: 
	 Corrado Gnerre giornalista e scrittore: 
	 “Fatima: il destino della storia e della Chiesa”
	 Padre Apollonio in diretta streaming da Fatima: 
	 “Il trionfo del Cuore Immacolato di Maria”
	 Mirco Agerde: “I messaggi di Fatima e San Martino a confronto” 
Ore 18.30	 Vespri

Ore 21.00	 Il Mondo canta Maria: 
Roberto Martucci (Roma)
Tony Nevoso (Pescara)
Rachele Consolini (Verona)

LUNEDÌ 14 AGOSTO

Ore 7.30	 Colazione al tendone
Ore 8.00	 Via Crucis con i giovani 
Ore 9.30	 Testimonianze di giovani al Monte di Cristo
Ore 11.00	 Santa Messa in tendone
Ore 12.00	 Pausa pranzo

Ore 15.00	 Coroncina angelica
Ore 15.30	 Santo Rosario e Adorazione
Ore 16.30	 Video: Renato Baron parla sulla castità
Ore 16.45	 Ania Goledzinowska: ex fotomodella, 
	 ci racconterà la sua conversione e ci parlerà di “Cuori Puri”
Ore 20.30	 Recital “Trionferà l’amore” 
	 Fatima e San Martino, due carismi, la stessa missione
	 curato dal Gruppo Giovani con i Giovanissimi e i “Fiori di Maria”
Ore 21.30	 Adorazione e Processione Eucaristica. Benedizione singola dei presenti

MARTEDÌ 15 AGOSTO

Ore 9.00	 Lodi
Ore 9.30	 Santa Messa
Ore 11.00	 Processione con la statua di Maria fino al parco del Cenacolo 
	 e Benedizione Eucaristica
Ore 12.30	 Pausa pranzo

Ore 15.00	 Coroncina angelica
Ore 15.30	 Santo Rosario e Adorazione
Ore 16.30	 News dal Movimento: Intervento del nuovo Presidente 
Ore 17.00	 Marco Invernizzi scrittore e giornalista: 
	 “Il mistero di Fatima e la crisi della famiglia nel nostro tempo”.
Ore 18.30	 Vespri
Ore 21.00	 Via Crucis conclusiva al Monte di Cristo
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di Mirco Agerde

«Figli miei carissimi, siate be-
nedetti dallo Spirito! Gesù vi 
ha chiamati, lo Spirito vi ri-
empia! Con il Vangelo Gesù vi 
vuole missionari per il mondo 
ed io vi aiuto ad esserlo. Anche 
i Cieli oggi sono pieni di gioia e 
il mio Cuore trabocca d’amore 
per voi». (MM 30.5.2004)

Queste parole donateci dalla 
Regina dell’Amore appaio-
no come una promessa e, 

nello stesso tempo, una preghie-
ra; esse esprimono molto bene 
gli effetti di una consacrazione 
alla Madonna ben vissuta e so-
prattutto quale dovrebbe essere 
il compito principale della stessa 
nella vita non soltanto personale 
ma anche comunitaria ed eccle-

Missionari nel mondo 
con il Vangelo di Gesù
420 nuovi consacrati alla Regina dell’Amore

siale. C’erano due problemi lega-
ti al meteo domenica 4 giugno 
2017, solennità di Pentecoste: 
il primo era il rischio del troppo 
caldo - visto che da giorni era ini-
ziata ormai un’estate anticipata - 
per cui sotto il tendone durante 
la Messa poteva davvero crearsi 

una situazione di grave disagio; il 
secondo era l’arrivo di temporali 
previsti proprio per quella dome-
nica che avrebbero potuto rovina-
re l’intera giornata e soprattutto la 
Via Crucis del pomeriggio. Con 
queste due incognite il Movimen-
to Regina dell’Amore ha accolto 
le 420 nuove persone che hanno 
scelto la solennità dello Spirito 
Santo per consacrarsi a Maria 
“Regina dell’Amore” dopo pa-
recchie settimane passate insieme 
per la preparazione e pronte per 
trascorrere una giornata che si an-
nunciava di intensa spiritualità e 
preghiera, nonostante le succitate 
incertezze. 
Così fin dalla prima mattinata 
sono giunti per primi i neo con-
sacrandi, moltissimi dei quali 
giungevano a San Martino per 
la prima volta, accompagnati da 
parenti ed amici; ciascun consa-
crando, dopo le consuete ope-

razioni di registrazione, 
era riconoscibile da una 
spilletta che rappresentava 
la “Regina dell’Amore” e 
dalla “classica” fascia az-
zurra con il monogramma 
mariano.
Alle 10.15 circa, mentre 
il sole era velato da uno 
strato leggero di nuvole 
che impediva al medesimo 
di “picchiare” come nei 
giorni precedenti, tutti i 
420 consacrandi, proces-
sionalmente, sono scesi 
dal Cenacolo al grande 
tendone sottostante dove, 
alle 10.30, dopo un breve 
saluto e benvenuto da par-
te del Presidente dell’Asso-

ciazione, è iniziata la Santa Messa 
solenne officiata da don Mariano 
Ronconi, collaboratore nell’Unità 
pastorale di Schio. 
Immancabile, durante l’omelia, 
una riflessione rivolta ai consa-
crandi sulla festa di Pentecoste e, 

nella preghiera 
dei fedeli, un 
doveroso ricor-
do per Renato 
che era sempre 
presente a queste 
cerimonie anche 
durante le ulti-
me fasi della sua 
malattia.
Al termine del-
la Santa Messa, 

animata magistralmente da un 
coro rumeno, la breve ma intensa 
cerimonia di consacrazione con 
l’invocazione cantata allo Spirito 
Santo, la recita della preghiera e 
la benedizione finale delle perso-
ne e delle medagliette. Emozione 
e gioia si sono così mescolate in 
tutti i presenti, sentimenti ben 
evidenti agli organizzatori durante 
le firme di ciascun neo consacrato 
e la consegna della medaglia-ricor-
do succitata, all’uscita dal tendone 
al termine di tutta la cerimonia. 
Durante la pausa per il pranzo 
molti si sono portati al Cenacolo 
di preghiera per un momento di 
Adorazione Eucaristica, guidata 
dai giovani del Movimento, svol-
tasi tra le 13.30 e le 14.30, mentre 
alcuni tuoni facevano presagire 
il peggio. Tuttavia alle 15, dopo 
alcune gocce che letteralmente 
avevano bagnato la sola polvere, è 
partita la Via Crucis al Monte di 
Cristo sotto un ritrovato cielo az-
zurro e un limpido sole che a tutti 
hanno dato ulteriore conferma 
della presenza della Madonna che 
per nulla al mondo ha permesso 
che la giornata venisse rovinata. 
Come sempre in queste occasioni, 
degno di nota è stato il più che di-
screto numero di partecipanti alla 
pia pratica che andava ben oltre il 
numero dei nuovi consacrati e dei 
loro parenti e amici.
Alcune esortazioni a perseverare 
nel cammino iniziato con Ma-
ria e a mettere in pratica ciò che 

Ella chiedeva nel messaggio dell’2 
giugno 1990, hanno concluso nel 
migliore dei modi la giornata spi-
ritualmente viva, gioiosa e intensa 
della Pentecoste 2017. Una volta 
ancora un sentito grazie a Maria 
e allo Spirito Santo anche per il 
dono di tutti coloro che si sono 
prestati con umiltà e competenza 
per lo svolgimento dei tanti ser-
vizi necessari per il buon esito di 
giornate come questa: tutti si sono 
sentiti fortemente incoraggiati a 
darsi da fare fin da subito in vista 
della prossima consacrazione pre-
vista per l’8 dicembre 2017.

Le foto di questo articolo 
rappresentano le varie fasi 
della giornata del 4 giugno 2017:
l’accoglienza e i preparativi iniziali, 
la Santa Messa al grande tendone
del Cenacolo, la cerimonia della
Consacrazione al Cuore Immacolato 
di Maria e la Via Crucis pomeridiana
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Il 22 maggio 2017 presso il Cenacolo di preghiera di San Martino, durante l’assemblea 
annuale dei soci per l’approvazione del rendiconto finanziario 2016 e il bilancio preventivo 
2017, c’è stata la votazione per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione dell’Opera 
dell’Amore. Sono risultati eletti, per il triennio 2017-2019, i seguenti soci:

Mirco Agerde - Presidente
Cenacolo di Preghiera 
Rapporti Autorità Ecclesiali
Consacrazioni a Maria
Comunità
Archivio
Addetti Stampa
Coordinamento Chiamati

Franz Gögele - Vicepresidente con delega alla spiritualità
Casa Nazareth (con Mirco Agerde)
Bollettino
Stampa e Diffusione Oggetti Sacri
Rapporto con Pellegrini Esteri

Roberto Viero - Vicepresidente con delega all’amministrazione
Via Crucis
Casa Annunziata
Rapporto con le Autorità Civili
Amministrazione e Gestione Uffici

Fabio Zattera - Segretario
Radio Kolbe, Audiovisivi - Internet, Telefonia - Fotografia
Meeting dei Giovani
Gruppo Giovani e Corali

Silvano Cracco - Consigliere
Opere Missionarie nel Mondo

Fabrizio De Poi - Consigliere
Manutenzione Opere e Coordinamento Volontari

Vito Fin - Consigliere
Movimento Con Cristo per la Vita

Stefano Grassetin - Consigliere
Coordinamento e Manutenzione Veicoli
Responsabile Turni Domenicali Cenacolo

Oscar Zulian - Consigliere
Coordinamento Gruppi di Preghiera
Coordinamento e Accompagnamento Gruppi Pellegrini

Il Consiglio, inoltre, ha deciso di avvalersi della collaborazione del Dr. Davide Bolzon come 
Direttore Generale nel campo economico finanziario e amministrativo del nostro Movimento.

Nuovo Consiglio dell’Opera dell’Amore
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di Fabio Zattera

Da molti anni i giovani 
del Movimento Maria-
no Regina dell’Amore si 

ritrovano ogni seconda dome-
nica del mese con i bambini e i 
giovanissimi per un momento 
gioioso di incontro, catechesi, 
preghiera. 
Nel centenario di Fatima, ab-
biamo con loro conosciuto le 
apparizioni Mariane del Por-
togallo, le parole e gli atti dei 
piccoli veggenti, approfonden-
do e confrontando nello stes-
so tempo il messaggio di San 
Martino. 
Da questo lavoro è scaturito 
un recital dal titolo “Trionferà 
l’Amore” che presenteremo al 
Meeting dei Giovani, ed anche 
la Via Crucis dei bambini che 
si svolge ogni anno la prima 
domenica di giugno e che con-
clude “l’anno pastorale” con i 
bambini e ragazzi. 
La splendida giornata di sole ci 
ha accompagnati nel cammino 

Un pomeriggio di gioia spirituale
con i bambini e i giovanissimi
alla Via Crucis dell’11 giugno 2017

verso la cima del monte 
di Cristo mentre, attra-
verso la preghiera, il 
canto, l’attività e il si-
lenzio abbiamo me-
ditato la sofferenza 
di Gesù. Stazione dopo sta-
zione abbiamo completato e 
imparato aggiungendo le lette-
rine raccolte a terra sul cartel-
lone che avevamo preparato, la 
preghiera che l’Angelo ha inse-
gnato ai pastorelli: “Mio Dio 
io credo, adoro, spero e ti amo 
e ti chiedo perdono per quelli 
che non credono, non adorano, 
non sperano e non ti amano”, 
insegnando così ai bambini il 
valore della preghiera di ripa-
razione per seguire l’esempio 
dei santi Giacinta e Francesco, 
di suor Lucia e di Renato che 
hanno offerto non solo sacrifi-
ci, ma tutta la loro vita in sa-
crificio vivente, per la salvezza 
delle anime. I bambini hanno 
voluto pregare la Mamma del 
cielo per tutte le mamme del 
mondo, per le famiglie, per i 

tanti bambini che sono senza 
genitori e per tutte le persone 
che soffrono e siamo certi che 
questa preghiera innocente è 
salita fino al trono di Dio ed 
è stata ascoltata. Abbiamo pas-
sato assieme un pomeriggio 
di gioia spirituale intensa che 
vorremmo condividere con 
tutti i bambini e le famiglie del 
mondo, per questo invitiamo 
tutti a segnare sul calendario 
la prima settimana di giugno 
di ogni anno e ricordare anche 
che la prima di ottobre, come 
ogni anno ci sarà l’affidamento 
dei bambini al Cuore Imma-
colato di Maria, Regina dell’A-
more.

Mirco

Franz

Fabio

Fabrizio

Stefano

Roberto

Silvano

Vito

Oscar
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Gocce di Vita

INTRODUZIONE:
Nel numero precedente abbiamo iniziato 
a riflettere sull’inestimabile valore che la 
Bibbia attribuisce alla vita umana. In questo 
continuiamo nella riflessione e iniziamo a citare 
quanto dice il Catechismo della Chiesa Cattolica 
sul quinto comandamento e quei peccati che 
attentano alla vita e alla dignità della persona.

Dal testo “Alle sorgenti del Cristianesimo” 
pubblicato dal Movimento Mariano Regina dell’Amore.		   			 

La vita umana è sacra e inviolabile 
«L’attentato alla vita è sentito come grave 
proprio per il valore che ogni vita possiede, 
ad ogni età e in ogni situazione. Negli ultimi 
tempi più volte il Magistero della Chiesa ha 
ricordato che la persona umana, per il suo valore 
altissimo, non deve mai essere considerata 
mezzo ma sempre fine. 
L’importanza dell’essere umano sta nel suo 
rapporto con il Creatore, che lo volle a “sua 
immagine e somiglianza” e lo pose al di sopra 
di tutti gli altri esseri (Salmo 8). Ogni uomo 
ed ogni donna vengono nel mondo portando 
in sé questa impronta divina, per la quale sono 
chiamati alla comunione con Dio. Per questo 
rapporto diretto con il Creatore la vita umana è 
“sacra e inviolabile”. (mess. 1)

All’uomo appartiene il compito di difenderla 
e di promuoverla, mentre il vero ed unico 
padrone della vita è il Signore: a Lui solo 
spetta richiederla. 
Scriveva San Giovanni Paolo II nell’enciclica 
Evangelium Vitae che l’uomo ha un certo potere 
sulla vita, specialmente nella generazione dei 
figli. Affermava però che “la signoria dell’uomo 
sulla vita non è assoluta, ma ministeriale, come 

L’uomo è diventato il nemico del suo simile. 
Dio dichiara la scelleratezza di questo fratricidio: 
“Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello 
grida a me dal suolo! Ora sii maledetto lungi 
da quel suolo che per opera della tua mano ha 
bevuto il sangue di tuo fratello” (Gen 4,10-11). 
2260 - L’alleanza di Dio e dell’umanità è 
intessuta di richiami al dono divino della vita 
umana e alla violenza omicida dell’uomo: 
Del sangue vostro, ossia della vostra vita, 
io domando conto... Chi sparge il sangue 
dell’uomo, dall’uomo il suo sangue sarà sparso, 
perché ad immagine di Dio egli ha fatto l’uomo 
(Gen 9,5-6). 
L’Antico Testamento ha sempre ritenuto il 
sangue come un segno sacro della vita [Cf Lv 
17,14]. Questo insegnamento è necessario in 
ogni tempo. 
2261 - La Scrittura precisa la proibizione 
del quinto comandamento: “Non far morire 
l’innocente e il giusto” (Es 23,7). L’uccisione 
volontaria di un innocente è gravemente 
contraria alla dignità dell’essere umano, alla 
“regola d’oro” e alla santità del Creatore. La 
legge che vieta questo omicidio ha una validità 
universale: obbliga tutti e ciascuno, sempre e 
dappertutto. 
2262 - Nel Discorso della montagna il Signore 
richiama il precetto: “Non uccidere” (Mt 5,21); 
vi aggiunge la proibizione dell’ira, dell’odio, 
della vendetta. Ancora di più: Cristo chiede al 
suo discepolo di porgere l’altra guancia, [Cf Mt 
5,22-39] di amare i propri nemici [Cf Mt 5,44]. 
Egli stesso non si è difeso e ha ingiunto a Pietro 
di rimettere la spada nel fodero [Cf Mt 26,52].  
(mess. 2)

La legittima difesa 
2263 - La legittima difesa delle persone e 
delle società non costituisce un’eccezione alla 
proibizione di uccidere l’innocente, uccisione in 
cui consiste l’omicidio volontario. “Dalla difesa 
personale possono seguire due effetti, il primo 
dei quali è la conservazione della propria vita; 
mentre l’altro è l’uccisione dell’attentatore... 
Il primo soltanto è intenzionale, l’altro è 
involontario” [San Tommaso d’Aquino, Summa 
theologiae, II-II, 64, 7]. 
2264 - L’amore verso se stessi resta un principio 
fondamentale della moralità. È quindi legittimo 
far rispettare il proprio diritto alla vita. Chi 

difende la propria vita non si rende colpevole di 
omicidio anche se è costretto a infliggere al suo 
aggressore un colpo mortale: 
Se uno nel difendere la propria vita usa maggior 
violenza del necessario, il suo atto è illecito. 
Se invece reagisce con moderazione, allora la 
difesa è lecita. E non è necessario per la salvezza 
dell’anima che uno rinunzi alla legittima difesa 
per evitare l’uccisione di altri: poiché un uomo è 
tenuto di più a provvedere alla propria vita che 
alla vita altrui [San Tommaso d’Aquino, Summa 
theologiae theologiae, II-II, 64, 7].»

(mess. 1) - «Glorifichiamo il Signore. Figli 
miei, siete tutti amati da Dio perché di Lui 
diletti: il Suo primo grande dono è il vostro 
essere. Vi invito a riflettere affinché possiate 
con riconoscenza amarlo. Oggi chiedo a voi 
che mi ascoltate: penitenza e riparazione per 
tanti oltraggi al Suo grande amore. Figli cari, 
abbiate voi tremore per il peccato, per ogni 
empietà degli uomini! Pregate con me e glo-
rificate il Signore. Vi benedico tutti». 
(12 dicembre 1990)

(mess. 2) - «Adoriamo il Signore. Figli miei, 
sia robusta la vostra fede perché rimarrà alla 
Chiesa quando voi lascerete questa terra; tan-
ta fede perché io possa fare appello alla vostra 
generosità di anime fedeli.
Oggi più di sempre io grido forte per farmi 
ascoltare da tutti gli uomini; è il grido del 
cuore della Madre per dire a tutti: siate con-
sapevoli della vita e della convivenza umana, 
dimostrate a tutti quanto avete ricevuto da 
Dio! Accogliete voi, figli miei, questo grido 
perché con quanti lo accoglieranno Gesù ri-
costruirà la sua Chiesa per salvare ogni ani-
ma. Vi benedico stringendovi a me». 
(2 febbraio 2002) 

*  *  *

P. S. - I messaggi di Maria “Regina dell’Amore” sono 
raccolti e pubblicati con il consenso della Chiesa nel 
volumetto “Maria chiama”. Per informazioni sui 
sussidi “Gocce di vita” e richieste inviare e-mail a: 
goccedivita47@gmail.com 

Commissione per la Formazione - Resp. Lorenzo Gattolin

Percorso di formazione basato 
sulla Bibbia e il Magistero della Chiesa (6)

riflesso reale della signoria 
unica ed infinita di Dio. Per 
questo l’uomo deve viverla con 
sapienza e amore, partecipando 
alla sapienza e all’amore incommensurabili 
di Dio. E ciò avviene nell’obbedienza alla sua 
santa legge”. Diceva anche, riprendendo le 
parole del Vangelo, che “la vita è un tesoro da 
non disperdere e un talento da trafficare. Di 
essa l’uomo deve rendere conto al suo Signore” 
(brani da Evangelium Vitae n. 52).
Concludendo, la vita non è possesso ma un 
dono ricevuto: un dono prezioso da custodire e 
da amministrare saggiamente in sé stessi e negli 
altri.» 

Dal Catechismo della Chiesa Cattolica

«Art. 5 - Il quinto comandamento
2258 - “La vita umana è sacra perché, fin dal 
suo inizio, comporta l'azione creatrice di Dio e 
rimane per sempre in una relazione speciale con 
il Creatore, suo unico fine. Solo Dio è il Signore 
della vita dal suo inizio alla sua fine: nessuno, 
in nessuna circostanza, può rivendicare a sé il 
diritto di distruggere direttamente un essere 
umano innocente” [Congregazione per la 
Dottrina della Fede, Istr. Donum vitae, intr. 5, 
AAS 80 (1988), 70-102]

I - Il rispetto della vita umana
La testimonianza della Storia Sacra 

2259 - La Scrittura, nel racconto dell’uccisione 
di Abele da parte del fratello Caino, [Cf Gen 
4,8-12] rivela, fin dagli inizi della storia umana, 
la presenza nell’uomo della collera e della 
cupidigia, conseguenze del peccato originale. 

ACCOSTAMENTO DI MESSAGGI 
DELLA REGINA DELL'AMORE 

AI TEMI ESPOSTI

FREDIANO SALVUCCI O.S.B.

Edizioni Associazione Amici Maria Regina dell’Amore
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di Renzo Guidoboni

Si pensa che con l’uscita 
del primo romanzo di Al-
berto Moravia, nel 1929, 

“Gli indifferenti”, forte cri-
tica dell’atmosfera culturale 
del momento, il termine “in-
differenza”, che potremmo 
tradurre con insensibilità, 
disinteresse, agnosticismo (in 
religione), sia diventato sem-
pre più di uso comune. 
È di fronte a certi eventi che 
l’indifferenza assume parti-
colare gravità. Un peccato da 
cui i cristiani dovrebbero, ra-
gionevolmente, stare lontani. 
Un esempio. Tredici anni fa, 
l’Onu fissava il 27 gennaio 
di ogni anno come “Giorno 
della memoria” per ricordare 
le vittime dell’Olocausto. 
Molti si chiedono se, per una 
triste analogia tra i vagoni di 
allora e i barconi di oggi, le 
persecuzioni naziste non si-
ano paragonabili alle stragi 
dei migranti nel deserto o in 
mare.
Nel dibattito che ne conse-
gue, pur riconoscendo pro-
fonde differenze tra le due 
tragedie, emerge, soprattutto 

Sentiamoci 
tutti responsabili

nelle parole dei sopravvissuti, 
una chiara e severa denuncia 
dell’indifferenza che circon-
da sovente anche i fatti più 
drammatici.
Liliana Segre, che ha dolo-
rosamente conosciuto i cam-
pi di sterminio nazisti, dice: 
“Sui monumenti alla Shoah 
non scrivete violenza, razzi-
smo, dittatura e altre parole 
ovvie, scrivete INDIFFE-
RENZA: perché nei giorni 
che ci rastrellavano, più che 
la violenza delle SS e dei loro 
aguzzini fascisti, furono le fi-
nestre socchiuse del quartiere, 
i silenzi che avrebbero potuto 
gridare anziché origliare dalle 
porte, a ucciderci prima del 
campo di ster-
minio”. 
E Piero Ter-
racina: “Ora, 
quale confron-
to è lecito tra i 
respingimenti 
e le stragi che 
accadono sot-
to i nostri oc-
chi è la perse-
cuzione degli 
Ebrei? Quale 

confronto è lecito tra i morti 
del Mediterraneo e gli Ebrei 
che nel 1939 non furono ac-
colti? Vorrei trovare dei punti 
in comune sulla violenza di 
oggi e di ieri che meglio ci 
aiuti a comprendere la na-
tura dell’uomo e, magari, a 
farci i conti. Tra quello che 
io guardo oggi in televisione, 
dalla mia casa, e quello che 
ho vissuto e subìto più di 70 
anni fa, vedo, pur con tutte le 
differenze del caso, dei pun-
ti in comune. E questi sono 
l’indifferenza della maggio-
ranza e l’incapacità delle 
istituzioni di tutelare il più 
debole. 
È la stessa indifferenza di 
quando furono emanate nel 
nostro Paese le leggi razziali, 
che chiamerei razziste. Quella 
indifferenza la ritrovo oggi”. 
Un altro sopravvissuto, Wal-
ter Kohn, premio Nobel per 
la chimica, fa presente, ri-
cordando familiari ed amici 
uccisi dai nazisti, che: “Ri-
cordo queste persone non per 
recriminare su ciò che avreste 
potuto dire e fare e non avete 
fatto, ma solo per chiedervi 
che cosa farete la prossima 
volta”.
Davvero l’indifferenza è un 
peccato. Non vi pare?
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7a Marcia per la Vita

internazionali pro life per discu-
tere la crisi nella Chiesa e nella 
famiglia e la speranza di un rin-
novamento nel nome di Nostra 
Signora di Fatima in questo Suo 
centenario. Provenienti da Bel-
gio, Croazia, Francia, Germania, 
Irlanda, Polonia, Spagna, Rep. 
Ceca, Regno Unito, St. Un. d’A-
merica, Argentina, Canada, Ni-
geria, St Lucia, Malta, Sudafrica, 
Venezuela, Nuova Zelanda hanno 
poi marciato con i loro simboli 
e slogan nella Marcia. A questo 
Convegno sono intervenuti fra 
gli altri, dando il prezioso con-
tributo, il Card. Caffarra, Mons. 
Schneider e il Card. Burke che ha 
fatto un appello ai fedeli laici che 
“lavorino per la Consacrazione 
della Russia al Cuore Immacola-
to di Maria, perché per quanto 
orribili siano i castighi fisici as-
sociati con la ribellione disobbe-
diente dell’uomo davanti a Dio, 
infinitamente più orribili sono i 
castighi spirituali, perché hanno a 
che fare con il frutto del peccato 
grave: la morte eterna” e il Trion-
fo promesso da Maria SS. sarà “la 
vittoria della fede che metterà fine 
all’apostasia e alle grandi carenze 
di pastori della Chiesa”. 
Il Card. Caffarra ha avvertito che 
“le società sono ora di fronte a 

una guerra spaventosa sul matri-
monio e sulla famiglia”, ma ha 
esortato i fedeli “a non avere pau-
ra, a testimoniare Cristo, la vittoria 
è già conquistata”. Ha messo in 
guardia sul fatto che “Satana sta 
scagliando verso Dio l’ultima e ter-
ribile sfida, per dimostrare che è in 
grado di costruire un’anticreazione 
e che l’umanità sarà tratta in in-
ganno col crederla migliore di ciò 
che ha creato Dio”. 
Ha detto che “questo confron-
to decisivo sta avvenendo ora, e si 
combatte in primo luogo sul matri-
monio e sulla famiglia: è una pre-
visione di suor Lucia di Fatima che 
gli ha inviato una lettera più di 30 
anni fa”. 
Tale scontro appare in 2 svilup-
pi: il 1° è quello di trasformare il 
crimine dell’aborto in un diritto 
legale e soggettivo e in questa ‘no-
bilitazione’ dell’uccisione degli 
uomini, Satana ha posto le fonda-
menta per la sua anticreazione e 
quindi rimuovere dalla creazione 
l’immagine di Dio; 
il 2° è ‘nobilitare’ l’omosessualità 
che nega l’interezza della verità 
del matrimonio, il pensiero del 
Signore Creatore riguardo al ma-
trimonio. Il matrimonio ha una 
struttura permanente nella men-
te di Dio, perché l’unione di un 
uomo e di una donna è la coo-
perazione umana all’atto creativo 
del Signore. Queste 2 ‘nobilita-
zioni’ rappresentano la distruzio-
ne dei 2 pilastri della creazione”. 
Ha sottolineato che “i cristiani, 
per combattere le menzogne di Sa-
tana, devono testimoniare. L’uomo 
di fede è chiamato ad annunciare 
apertamente e pubblicamente come 
nel caso della Marcia per la Vita 
a Roma e a proclamare la Divina 
Rivelazione, parlando dello Spirito 
della Vita e del matrimonio”.
Degno di nota anche l’interven-

Si sta combattendo una guerra spaventosa 
sul Matrimonio e sulla Famiglia

Persecuzione degli ebrei

di Luisa Urbani

Sabato 20 maggio 2017 si è 
svolta a Roma la 7a edizione 
della Marcia per la Vita. Si 

sono sentiti chiamati a raccolta 
credenti e non credenti da tutta 
Italia e dall’estero per questa te-
stimonianza pubblica, necessaria 
per ricordare a tutti che la vita 
umana è un dono indisponibi-
le, un bene prezioso, sia quando 
cresce nascosta nel grembo di una 
mamma, sia quando manifesta la 
sua debolezza nella malattia e nel-
la disabilità. In una nota diffusa 
dagli organizzatori si legge: “La 
Marcia è un appuntamento fisso 
per famiglie, bambini, associazio-
ni, singoli cittadini, i politici o rap-
presentanti delle Istituzioni vi par-
teciperanno a titolo personale, per 
dichiarare che la Vita è Vita ed è 
sacra già nel grembo materno e non 
si tocca!”. Alcuni politici infatti, 
come Meloni e Adinolfi, hanno 
aderito senza simboli di partito. 
La Marcia era stata preceduta da 
S. Messe, adorazioni e da 2 conve-
gni. Il primo Convegno tenutosi 
il 19 maggio 2017 all’hotel Co-
lumbus a due passi dal Vaticano 
al 4° Rome Life Forum promosso 
da Voice of the Family con i dele-
gati di oltre 20 Paesi in rappresen-
tanza di circa 100 organizzazioni 
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to poderoso di Mons. Schneider, 
Vescovo ausiliare di Astana in Ka-
zakhstan. Il testo integrale del suo 
Discorso ha come titolo: “La fa-
miglia cattolica è il primo baluardo 
contro l’attuale grande apostasia”. 
È un testo che bisognerebbe leg-
gere tutto, sia per la profondità, 
la chiarezza, sia per la ricchezza 
di citazioni del Magistero della 
Chiesa con cui il prelato richia-
ma l’importanza della famiglia, 
creata direttamente da Dio e che 
dal Creatore ha la missione e il di-
ritto/obbligo di educare la prole. 
Ha ricordato l’appello fatto più 
di 70 anni fa da Papa Pio XII alle 
famiglie cristiane di essere nuovi 
crociati nel diffondere e difendere 
la vera fede cristiana all’interno 
del torpore generale e pesante in 
cui le prove delle false ideologie - 
ampiamente diffuse - hanno fatto 
precipitare la famiglia umana del 
XX secolo. Questa diagnosi sulla 
salute spirituale dei suoi tempi 
fatta da Pio XII è perfettamente 
applicabile ai nostri tempi in cui 
la situazione è ancora peggiore. 
Pio XII ha affermato: ‘Pervasi da 
un entusiasmo di crociati, ai mi-
gliori e ai più eletti membri della 
cristianità spetta riunirsi nello spi-
rito di verità, di giustizia e di amo-
re al grido: Dio lo vuole! Pronti a 
servire, a sacrificarsi, come gli an-
tichi Crociati. Se allora si trattava 
della liberazione della terra santifi-
cata dalla vita del Verbo di Dio in-
carnato, si tratta oggi, se possiamo 
così esprimerci, del nuovo tragitto, 

superando il mare degli errori del 
giorno e del tempo, per liberare la 
terra santa spirituale, destinata a 
essere il sostrato e il fondamento di 
norme e leggi immutabili per co-
struzioni sociali di interna solida 
consistenza’. Il fine primo e più alto 
del matrimonio e della famiglia 
consiste nel far nascere nuovi cit-
tadini del cielo... Una delle cause 
principali della crisi morale, spi-
rituale e religiosa dei nostri tempi 
consiste nell’ignoranza religiosa, 
nell’ignorare le verità della fede e in 
una conoscenza erronea della fede... 
Papa Benedetto XIV ha scritto: 
“Dichiariamo che gran parte di 
quanti sono condannati al fuoco 
eterno patiscono l’eterno castigo a 
causa dell’ignoranza di quei misteri 
della fede che bisogna conoscere, in 
cui bisogna credere per essere an-
noverati fra gli eletti’. La bellezza 
della fede cattolica si manifesta in 
modo particolare nelle famiglie nu-
merose... e nel fatto che proprio la 
famiglia è il primo campo fecondo 
nel quale fioriscono le vocazioni 
sacerdotali. La situazione presente 
del mondo ed in parte della vita di 
molti cattolici e ministri della Chie-
sa potrebbe essere qualificata come 
una grande apostasia, un’apostasia 
dalla fede nella vera Divinità di 
Cristo, dalla fede nel modo unico 
della salvezza attraverso Cristo e 
nella validità perenne dei coman-
damenti Divini. Tale apostasia 
significa in definitiva rinunciare 
a Cristo ed accettare lo spirito del 
mondo...”. 

Il secondo Convegno, a cui era 
invitato anche il nostro Movi-
mento, si è svolto il 20 maggio 
2017 presso l’Angelicum, Ponti-
ficia Università S. Tommaso d’A-
quino. Promosso da Vita Umana 
Internazionale insieme a Notizie 
Provita e all’Istituto del Verbo 
Incarnato e con la partecipazio-
ne di Gianna Jessen, censurata 
dall’Università Roma 3 dove 
doveva incontrare gli studenti il 
giorno prima. Questo Convegno 
organizzato sui temi della difesa 
della Vita, si proponeva di analiz-
zare anche quegli attacchi alla vita 
che sono più subdoli e per questo 
forse anche più insidiosi per una 
vera diffusione della cultura del-
la vita. Il nostro Movimento ha 
partecipato con la presenza di 2 
pullman. Maria SS. dice il 9 giu-
gno ’89: 
«Desidero che siate forti, pron-
ti per la missione che vi chiesi. 
La mia Chiesa, figli miei, la 
mia Chiesa ha bisogno di anime 
pronte, generose, disponibili! 
Chiedo quindi che siate fedeli 
alle mie richieste, trasmettito-
ri della verità. Con voi ci sarò 
sempre anch’io. Vi benedico». 
E il 14 maggio ’89: «...Fate che 
vinca il tempo del Bene! Ferma-
te il tempo del male! Con me lo 
potete. Siate con me operatori 
del Bene...» e il 10 maggio ’89: «...
Figli miei, l’umanità tutta si pro-
stri per ringraziare e per chiedere 
misericordia al Padre della vita. 
Voi che ho chiamato, maggior-
mente siate responsabili, custodi 
della verità che conoscete...».
Il corteo partito da piazza della 
Repubblica si è snodato attraverso 
il centro di Roma fino ad arrivare 
a piazza Madonna di Loreto. 
Sul palco all’arrivo si sono susse-
guite varie testimonianze, come 
Katy che ha denunciato l’orribile 
situazione di prostitute costret-
te sulla strada col pancione e a 
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Sostieni concretamente le opere di Maria

Abbiamo bisogno del tuo aiuto

Il Cielo ci chiede di dare concretezza alla nostra fede costruendo e sostenendo opere di carità 
(ad es. Casa Annunziata) a favore dei fratelli. 
Se senti nel tuo cuore questo richiamo, il modo più pratico e semplice di dare il tuo contributo
è costituito dal 
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...“Unite le forze, insieme 
costruirete una grande casa, 
accoglierete in essa gli abbando-
nati, i soli, accoglierete i sacer-
doti. (...) Io vi manderò opera-
tori e mezzi per sostenerla. La 
chiamerete “Opera dell’Amore”. 
(Messaggio della Regina dell’Amore 
del 25 marzo 1986) 
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abortire anche al 7° mese; quindi 
il prof. Stéphane Mercier dell’U-
niversità Cattolica di Lovanio in 
Belgio, licenziato dai vertici della 
scuola per aver trattato in classe 
il tema dell’aborto “definendolo 
omicidio di una persona inno-
cente. E un omicidio particolar-
mente abbietto perché l’innocen-

te è senza difese”; e l’imprenditore 
Roberto Brazzale, nipote di Va-
lentino Brazzale, di Zanè (VI) che 
premia con un Bonus Bebè ogni 
lavoratrice che aspetta un bambi-
no. Nell’intervento, la portavoce 
della Marcia, dr.ssa Virginia Coda 
Nunziante, ha auspicato di poter 
arrivare, con pazienza e regolarità, 

a una presenza di 100mila perso-
ne che dovranno rappresentare i 
100mila bambini abortiti ogni 
anno! Ha dato appuntamen-
to all’anno prossimo, sabato 19 
maggio 2018, anno significativo 
perché ricorrono i 40 anni della 
L. 194 che ha fatto oltre 6 milioni 
di morti. 

Il gruppo giunto a Roma in rappresentanza 
del Movimento Mariano “Regina dell’Amore”
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di Pier Luigi Bianchi Cagliesi

Il Centenario delle apparizioni di 
Fatima apertosi ufficialmente nel 
Mese di Maggio 2017, impone 

alcune riflessioni alla nostra atten-
zione, per cercare di capire meglio 
il ruolo della Russia all’interno dei 
grandi scenari che si stanno spalan-
cando giorno dopo giorno.
Una visione discutibile attribuisce 
ancor oggi alla Russia un ruolo di 
trasmissione di errori, in continui-
tà con il perverso ruolo svolto dal 
regime bolscevico. Si sostiene in 
sostanza che gli attuali cambiamen-
ti impressi alla Federazione russa 
dal Presidente Vladimir Putin, non 
sarebbero dettati da una convinzio-
ne profonda ma da una machiavel-

lica strategia che sotto mentite 
spoglie continua a diffondere gli 
stessi errori del passato.
Per aiutarci a capire meglio quanto 
stia realmente accadendoci ci fare-
mo accompagnare dal commento 
autorevole di un grande Vescovo 
fedele al Magistero tradizionale 
della Chiesa Cattolica e grande 
conoscitore della realtà russa. Par-
liamo di S.E. Mons. Athanasius 
Schneider, Vescovo di Astana in 
Kazakhistan, che ha conosciuto da 
vicino la feroce persecuzione anti-
cattolica del Regime sovietico.
Nel corso di una intervista conces-
sa dal Presule al Quotidiano Onli-

ne “la Nuova Bussola Quotidiana”, 
Mons. Schneider descrive in modo 
netto e preciso la situazione attuale 
della Russia: “L’Unione Sovietica era 
lo Stato ateo per eccellenza, ma anche 
lo Stato che ha perseguitato più di 
tutti le Chiese e non permetteva che 
si avesse un segno cristiano nella vita 
pubblica. Oggi si assiste ad una vita-
lità della fede provvidenziale. Ci 
sono molti segni che ci fanno vedere 
questa rinascita spirituale del popolo 
e delle istituzioni russe. I dati in 
nostro possesso dicono che a 25 anni 
dal crollo del comunismo in Russia 
sono state costruite ex novo 20mila 
chiese ortodosse. Non è mai accaduto 
nella storia della Chiesa che in appe-
na un quarto di secolo in un solo 

Paese si costruissero così tante 
chiese. L’altro dato significativo è 
la ripresa della vita monastico-
contemplativa. In pochissimi 
anni in tutta la Russia sono fiori-
ti oltre 1000 monasteri maschili 
e femminili dove i monaci hanno 
ripreso a condurre una vita di 
ascesi e intercessioni. In queste 
20mila chiese c’è il Santissimo 
Sacramento presente nel taberna-
colo, gli ortodossi hanno la messa 
valida e si venera la Madonna 
come madre di Dio. Tutto questo 

è un segno eloquente della presenza 
di Dio dove fino a pochi anni fa Dio 
era bandito.
Credo che questa rinascita si possa 
interpretare come una tappa del 
processo della conversione della Russia, 
la conversione di cui parlava la Ma-
donna a Fatima. Stiamo parlando 
però di una conversione alla Chiesa 
ortodossa, che non è in comunione 
con Roma. È un processo lungo, Dio 
non fa accadere le cose da un giorno 
all’altro, perché sarebbe contrario 
alla legge naturale. Sempre Dio agisce 
attraverso uno sviluppo organico, ma 
noi possiamo vedere in questa rina-
scita spirituale la mano di Dio che 

Fatima 
e la Russia: 

un misterioso 
e profetico 

legame
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conduce la Chiesa verso il processo 
della conversione del mondo.
Quando Giovanni Paolo II ha con-
sacrato la Russia il 25 marzo 1984 è 
iniziato il lungo processo di conver-
sione del popolo russo. Ma si trattava 
di una consacrazione implicita, che 
secondo quanto detto da Suor Lucia, 
è stata gradita al cielo. Però per ave-
re la conversione perfetta della Russia 
bisognerà fare una consacrazione 
esplicita, solo allora la Chiesa orto-
dossa rientrerà nella piena comunio-
ne con Roma.
Un fatto è certo: la Madonna ha 
chiesto che il Papa consacri in unione 
con tutti i vescovi del mondo la Rus-
sia in modo esplicito. Lo stesso cardi-
nale Cordes ricorda spesso che Gio-
vanni Paolo II gli confidò che non era 
riuscito a fare una consacrazione 
pubblica a causa delle resistenze 
della diplomazia vaticana che all’e-
poca sconsigliavano questo atto. Ma 
oggi molte cose sono cambiate. Ecco 
perché non si può più attendere.

Non dimentichiamo che lo stesso 
presidente russo Vladimir Putin è 
stato battezzato in segreto dalla ma-
dre quando era ancora in vita Stalin. 
Nella Chiesa ortodossa inoltre, al 
Battesimo si accompagna sempre 
anche la Cresima. Tutto ciò ha con-
tribuito a tenere viva la luce della 
fede che era soffocata e che ora può 
esprimersi nella libertà.
Sta avvenendo un processo all’inver-
so: durante la guerra fredda nei pae-
si sovietici erano banditi gli atti di 
venerazione a Dio, oggi invece questo 
appare impossibile da parte delle 
nomenklature europee. Nessun rap-
presentante di governo europeo oggi 
concepirebbe questo e non è un caso 
che la Massoneria sia sempre più 
presente in quegli apparati di governo. 
Ci sono alcuni segni del governo che 
sono positivi e contrastano con l’idea 
antiumana e degradante che invece 
si sta diffondendo in Europa. In 
Russia è proibita la pubblicità omo-
sessuale, ma si stanno portando 

avanti anche programmi di promo-
zione della famiglia naturale nelle 
scuole e nelle università. Anche in 
Europa bisogna procedere con le 
consacrazioni dei singoli stati.
La Madonna ha scelto il popolo 
russo come strumento di un futuro 
rinnovarsi della società cristiana. 
Ecco perché ogni singolo stato deve 
consacrarsi ed entrare così nel proces-
so in itinere del trionfo del Cuore 
Immacolato di Maria. Dio attira 
tantissime benedizioni su quei Paesi 
o quelle realtà che si consacrano, si 
tratta di acquistare atti meritevoli che 
ci porteranno innumerevoli grazie. 
Ma questo vale per ogni uomo: si 
assisterà ad un rinnovo spirituale, 
tante piccole luci che si accendono nel 
buio di questa epoca”.
Fatima si concluderà con la Con-
sacrazione della Russia e la sua to-
tale conversione alla verità cattolica, 
nel passaggio decisivo e finale verso 
il Trionfo del Cuore Immacolato di 
Maria.

2 settembre 2017

Ricordando Renato
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Mons. Athanasius Shneider

nel 13° Anniversario della sua Nascita al Cielo
Programma

Giovedì 31 agosto, Venerdì 1, Sabato 2 settembre
Triduo di Adorazione continua al Cenacolo 
per le necessità del Movimento Mariano “Regina dell’Amore”
dalle ore 9 di giovedì alle 6.45 di domenica

Venerdì 1 settembre 
Via Crucis al Monte di Cristo alle ore 21 

Sabato 2 settembre 
Via Crucis al Monte di Cristo alle ore 15 
Santa Messa al tendone del Cenacolo alle ore 17.45   
(L’Adorazione subirà una pausa dalle ore 15 alle 19)
Incontro di Preghiera al Cenacolo alle ore 21

Domenica 3 settembre 
Santa Messa al Cenacolo alle ore 16
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di Angela Scalcon

Noi giovani, come di consue-
to, ci siamo ritrovati al 
nostro appuntamento della 

quarta domenica e assieme a Mir-
co abbiamo affrontato 2 argomen-
ti molto scottanti: i 5 inganni 
utilizzati da Satana per farci cade-
re e le armi del Cristiano per 
combatterle.
Partendo proprio da un messaggio 
del 17 aprile 1988, la Madonna ci 
fa capire come la sua principale 
preoccupazione siano le anime: 
«Troppe sono le anime divorate 
dal maligno. Se fossi stata ascol-
tata anche dai miei sacerdoti, 
quando in tutte le mie appari-
zioni avvertii che si avvicinava 
questa azione diabolica del 
maligno che sta infestando l’u-
manità! Il lavoro è ora difficile, 
non basta tenere unito il piccolo 
gregge ma si corra alla ricerca 
dei lontani».Queste parole ci 
fanno capire come l’infestazione 
del Maligno abbia preso il soprav-
vento su tutta l’umanità, e l’uomo 
ne è stato complice. Il Demonio 
desidera il trono di Dio e fa di 
tutto per togliere Dio dal cuore 
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Stiamo attenti e cerchiamo di 
fuggire l’occasione.
Al terzo posto troviamo altri stru-
menti da lui utilizzati, quali lo 
scoraggiamento, l’inquietudine, 
la tristezza, la malinconia, la 
depressione, tutti stati psicologici 
che vanno molto di moda al giorno 
d’oggi e che piano piano, senza 
accorgerti, ti portano a non crede-
re più in Dio. Satana suscita senti-
menti di sfiducia verso Dio mise-
ricordioso che, ricordiamoci non 
ci abbandona mai anche nei mo-
menti più difficili. 
4a arma impiegata è la stanchez-
za per le cose spirituali soprattut-
to la recita del Santo Rosario. Il 
Demonio non lo sopporta e quin-
di fa di tutto per farci perdere 
tempo sulla preghiera. A volte il 
rischio per noi giovani è di farci 
travolgere troppo dall’uso di chat, 
internet finendo per buttare via 
tempo inutile che potrebbe essere 
speso meglio.
Ultima arma sono le persecuzio-
ni o calunnie: a chi ci perseguita 
cerchiamo di rispondere con amo-
re, mansuetudine e rispetto. Fac-
ciamo il nostro meglio per essere 

dell’uomo e quindi distoglierci 
dalla sua Grazia. 
La 1a arma che utilizza è l’ingan-
no e la bugia: sapendo, come dice 
San Paolo, che in ognuno di noi 
c’è una doppia legge cioé il deside-
rio di fare il bene e la tentazione di 
fare il male, fa passare il bene per il 
male e il male per il bene. Questo 
lo abbiamo visto con Eva quando 
cede alla tentazione del serpente e 
mangia la mela, o con Gesù stesso 
quando viene tentato nel deserto e 
Satana gli promette di dargli tutti 
i regni se si fosse prostrato ai suoi 
piedi. L’inganno è proprio subdolo 
in quanto Satana fa credere che 
tutto gli appartiene mentre in re-
altà tutto fa parte di Dio. Quindi, 
per contrastarlo, seguiamo sempre 
e solo Dio che ci promette la feli-
cità eterna e combattiamo contro 
il falso regno del Demonio che ci 
lusinga per una felicità solo passeg-
gera ed effimera.
2a arma sono le creature o meglio 
quelle persone che “lavorano male” 
e che diventano un laccio del de-
monio. Si presentano magari con 
buone intenzioni ma, in realtà, ci 
portano ad allontanarci da Dio. 

Come vincere 
le tentazioni 

di Satana

Sito Web: 
http//giovani.reginadellamore.org

E-mail:
giovanireginadellamore@gmail.com

Pagina Facebook:
https://www.facebook.com/pages/
Gruppo-Giovani-Regina-dellAmore/
795628783785297?fref=ts

convinti e convincenti, al resto ci 
penserà Dio. 
Ora focalizziamoci sulle nostre 
armi per poterlo combattere e ri-
prendiamo un messaggio che la 
Madonna a San Martino ha dato 
il 21 giugno 1989: «Figli miei, le 
anime purificate dalla preghiera 
e dalla penitenza saranno pro-
tette, non saranno confuse nello 
spirito, non saranno vinte dall’in-
ganno, non saranno schiave 
dell’impurità che dilaga su tutta 
la terra. Si farà leggero il vostro 
spirito se vi nutrirete dell’inse-
gnamento del Cielo allontanan-
dovi dai piaceri del mondo». 
Avere una volontà ferrea e infles-
sibile è il primo requisito per di-
fendersi; diceva San Domenico 
Savio, allievo di San Giovanni 
Bosco: “La morte, ma non il pec-
cato”. Più resistiamo al Demonio, 
più abbiamo volontà, più diventia-
mo forti, più la tentazione diven-

terà debole. È il sacramento della 
confessione che ci ridà lo stato di 
grazia precedente al peccato. 
2o scudo di protezione è il disprez-
zo verso le tentazioni. Diceva 
Santa Teresa d’Avila: “Tutte le volte 
che disprezziamo il Demonio gli 
togliamo vigore”. Altra difesa è la 
preghiera umile e perseverante, 
che sgorga dal cuore. A volte, più 
che pregare diciamo preghiere e 
non ci mettiamo alla presenza di 
Dio con cuore aperto e sincero. 
Ricorriamo al Cuore Immacolato 
di Maria nostro rifugio d’amore. 
L’uso frequente e devoto dei sa-
cramenti è un’altra protezione 
contro Satana: la Santa confessione 
è un atto di umiltà che ci risolleva 
dopo ogni caduta e la Santissima 
Comunione il pane degli Angeli.
Infine l’uso devoto dei sacramen-
tali, come, ad esempio, la coronci-
na e l’acqua benedetta: sono aiuti 
contro Satana. Il segno di croce che 
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Affidamento dei bambini alla Regina dell’Amore
Il programma della giornata vedrà un momento 

di catechesi e, quindi, la simpatica e breve ceri-
monia di Affidamento; il tutto avverrà durante il 
pomeriggio della stessa domenica. L’invito è esteso 
a parenti, amici e conoscenti con bambini fino ai 
13 anni di età. 
Le iscrizioni sono aperte! 

Tutti gli interessati sono pregati di comunicare i 
nominativi dei bambini da affidare alla Madonna 
telefonando alla sig.ra Anna dell’Ufficio del Movi-
mento Mariano “Regina dell’Amore” al n. 0445.532176 
(orario ufficio: 8-12) oppure al suo cellulare: 
348.7639464. Anna vi fornirà tutte le informazioni 
necessarie.

ore 14.45
Accoglienza al Cenacolo dei bambini 
in età scolare (6-13 anni)
ore 15.00
Momento di catechesi per bambini e genitori 
in preparazione all’Affidamento a Maria
ore 15.30
Accoglienza dei bambini 
in età non scolare (0-5 anni)
e preparazione alla Cerimonia
ore 16.00
Cerimonia di Affidamento alla Madonna 
di tutti i bambini
ore 16.30
Conclusione della giornata

faccio appena entro in Chiesa è il 
primo esorcismo per ricordarmi 
l’innocenza battesimale. 
È importante evidenziare come noi 
dobbiamo usare tutte le forze e 
tutte le armi per combattere il 
male, ricordandoci che sì Dio è 
misericordioso, sempre, ma que-
sto non significa Misericordia 
gratis, senza pentimento e con-
versione. 
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Terzo sabato 
di maggio e giugno

Ringraziamo i gruppi di Camposampiero e 
Borgoricco (della provincia di Padova) che 

sabato 20 maggio hanno animato la preghiera al 
Cenacolo, e i gruppi di San Tomio, San Germano, 
Ospedaletto (della provincia di Vicenza) che 
l’hanno animata sabato 17 giugno.
Ha partecipato al secondo incontro 
don Lieto Massignani che ha letto un brano 
del Vangelo e lo ha commentato.
Ricordiamo che l’appuntamento è sempre 
per il terzo sabato del mese alle ore 15, 
per favorire una più ricca partecipazione. 
Consigliamo i gruppi interessati alla conduzione 
di questa preghiera, che viene trasmessa 
da Radio Kolbe, di mettersi in contatto 
telefonico, con largo anticipo di tempo, 
con i responsabili: 
Oscar (340.2606167), Stefano (349.2612551)

Gruppo Mariano “Regina 
dell’Amore” di Tribano (Padova)

Martedì 23 maggio 2017, il gruppo mariano 
“Regina dell’Amore” di Tribano (PD) è ritor-

nato a San Martino di Schio per incontrare la 
Mamma Celeste, accompagnati da Francesco 
Capuzzo e guidati da fra’ Renzo Gobbi, già pe-
nitenziere e responsabile dei pellegrini italiani 
a Medjugorje, ora guardiano-superiore presso 
il convento francescano di Cittadella (PD).
Siamo arrivati di buon’ora presso il Cenacolo, 
dove fra’ Renzo ha condotto il Santo Rosario, 
meditando i misteri dolorosi, sottolineando 
l’azione salvifica di Cristo e di Maria correden-
trice, cioè “di Colei che sotto la Croce non è la 
disperata o l’arrabbiata, ma l’Addolorata. In 
pratica vivere sulla Croce, la nostra croce, le 
virtù della fortezza che ci fa difendere, della 
verità che ci rende liberi e, soprattutto, della 
misericordia che ci permette di vincere il male 
nel nostro cuore”.
È seguita la santa Messa, durante la quale ab-

biamo deposto sull’altare le nostre intenzioni, 
le nostre fragilità, le nostre speranze, affinché, 
unite al Corpo e al Sangue di Cristo Gesù, per 
l’intercessione di Maria sempre Vergine, possa-
no trasformarsi in grazia.
Dopo la pausa pranzo, percorrendo i meravi-
gliosi viali, all’ombra delle piante, abbiamo 
visitato le varie tappe: il presepio, la cripta, 
la Risurrezione, soffer-
mandoci, in modo par-
ticolare, presso la Sacra 
Famiglia. 
Ci siamo, poi, ritrovati 
sotto i maestosi alberi 
antistanti le campane 
per ascoltare da fra’ 
Renzo una interessan-
te meditazione sulle apparizioni di Fatima, 
ed ha sottolineato che le apparizioni, pur non 
essendo dogma di fede, se bene interpretate, 
costituiscono senz’altro un mezzo per avvicina-
re l’umanità smarrita a Dio. Veramente, il pel-
legrinaggio è stato un momento toccante per 
tutti noi, convinti che, solo immersi nell’Amore 
infinito di Dio Padre, sotto la guida dello Spi-
rito Santo, possiamo seguire Cristo fatto Verbo 
Incarnato.
Maria Regina dell’Amore prega per noi.

“O Maria Regina del mondo
madre di bontà
fiduciosi nella Tua intercessione
noi affidiamo a Te le nostre anime”

Francesco Capuzzo
Tribano, 25.5.2017
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È istituito un conto apposito presso la banca 
con la causale: “Ristrutturazione Casa Annunziata”. 
Conto: 
Banca Popolare dell’Alto Adige 
IBAN: IT 88P0585660750178571017202
oppure
Conto Corrente Postale n. 11714367 
con la causale: “Ristrutturazione Casa Annunziata”

Come collaborare

Casa Annunziata è 
gestita come una 

grande famiglia, 
come ci ha chiesto 
la Madonna. Per 
questo motivo, sta 
godendo di un’otti-
ma considerazione 
e proprio per questo 
nell’ultimo anno ha 
avuto tante richieste 
di accoglienza: dai 
45 ospiti del passa-
to, siamo arrivati ai 
66 attuali.
Oltre alle necessità 
di una ristruttura-
zione, la Casa neces-
sita, quindi, anche 
di un ampliamento 
adeguato per una 
migliore sistemazio-
ne degli ospiti.

Adeguamento ed ampliamento 
di Casa Annunziata

Cara Adriana, a nome del Gruppo di Preghiera ispira-
to alla Regina dell’Amore, ti diciamo grazie per tutto 

quello che sei stata, per ciò che hai fatto e che hai saputo 
trasmettere. Nel tuo apostolato sei stata instancabile. Vo-
gliamo pensarti tra le braccia di Maria che tanto hai amato 
e testimoniato. Da lassù aiutaci a proseguire la via che ci hai 
insegnato col tuo esempio.

Gruppo di Preghiera di Novale (VI) 
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È tornata alla Casa del Padre

Adriana Perin Menozzi
19 maggio 2017

DAI GRUPPI DI PREGHIERA
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Incontri Comunitari 
al cenacolo e al monte di cristo

Luglio 2017

Tutti i lunedì	 ore	 20.30 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i martedì		  20.30 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i mercoledì	 20.30 -	Preghiera comunitaria al Cenacolo per tutti
Tutti i giovedì	 9.00÷20.00 -	Adorazione Eucaristica al Cenacolo continuata
	 20.30 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i venerdì	 21.00 -	Via Crucis guidata al Monte di Cristo
	 23.00÷6.45 -	Veglia di Preghiera e Adorazione al Cenacolo
1° sabato	 10.00 -	Preghiera per la Vita
	 15.00 -	Via Crucis guidata al Monte di Cristo
	 21.00 -	Preghiera guidata al Cenacolo dal Gruppo Giovani
		 Segue veglia notturna fino alle 6.45
3° sabato	 15.00 -	Preghiera al Cenacolo animata da un gruppo
		 del Movimento Mariano “Regina dell’Amore” 
Tutti i sabati	 21.00 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutte le domeniche	 16.00 -	Adorazione e Vespri al Cenacolo
	 21.00 -	Preghiera guidata al Cenacolo
2a domenica	 15.00 -	Incontro bambini e giovanissimi al Cenacolo
4a domenica	 15.00 -	Incontro dei giovani al Cenacolo

Agosto 2017

12-15 agosto: XXVI Meeting Internazionale dei Giovani
 
Tutti i lunedì	 ore	 20.30 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i martedì		  20.30 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i mercoledì	 20.30 -	Preghiera comunitaria al Cenacolo per tutti
Tutti i giovedì	 9.00÷20.00 -	Adorazione Eucaristica al Cenacolo continuata
	 20.30 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i venerdì	 21.00 -	Via Crucis guidata al Monte di Cristo
	 23.00÷6.45 -	Veglia di Preghiera e Adorazione al Cenacolo
1° sabato	 10.00 -	Preghiera per la Vita
	 15.00 -	Via Crucis guidata al Monte di Cristo
	 21.00 -	Preghiera guidata al Cenacolo dal Gruppo Giovani
		 Segue veglia notturna fino alle 6.45
3° sabato	 15.00 -	Preghiera al Cenacolo animata da un gruppo
		 del Movimento Mariano “Regina dell’Amore” 
Tutti i sabati	 21.00 -	Preghiera guidata al Cenacolo
Tutte le domeniche	 16.00 -	Adorazione e Vespri al Cenacolo
	 21.00 -	Preghiera guidata al Cenacolo
2a domenica	 15.00 -	Incontro bambini e giovanissimi al Cenacolo
4a domenica	 15.00 -	Incontro dei giovani al Cenacolo


